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MINISTRO BINDI, QUANDO FINIRANNO 
GLI SPRECHI NELLA SANITÀ?

E tempo di Finanziaria! Si 
chiedono agli Italiani 
enormi sacrifici in nome 
dell’ingresso dell’Italia 

nell’Europa unita; si promettono 
tante cose che poi verranno 
smentite nei fatti. E’ successo 
tante, troppe volte!

Sono anni che le finanziarie 
succedutesi devono p rodurre  
l’abbassamento del debito pubbli­
co ed in suo nom e i governi 
hanno messo “balzelli su balzelli’’, 
“tangenti legalizzate”.

Ma questa Finanziaria ‘97 sarà 
veramente pesante perché toglierà 
tanto alle famiglie italiane e, forse, 
non riu sc irà  a realizzare gli 
obbiettivi preposti.

Il Ministro Ciampi voleva in 
questa finanziaria, tra  l ’altro, 
anche consistenti tagli nella 
Sanità. Lo stato sociale non si 
tocca - hanno detto con giusta 
determinazione i sindacati - ma 
questi ”filummati” difensori del 
debito pubblico non hanno guar­
dato dentro le strutture delle USL, 
degli ospedali per verificare dove 
veramente si buttano al vento i 
soldi di tutti i contribuenti italiani.

Non pensiamo a licenziamenti 
di massa, ma ad una saggia razio­
nalizzazione, si. Non si possono 
chiedere con una mano sacrifici 
ad altri per buttare poi con l’altra 
risorse essenziali.

Le pongo, a mo’ d’esempio la 
nostra realtà locale che, se pur 
piccola, é comunque un lucido
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esempio di come “legalmente” si 
possano buttare al vento i soldi di 
tutti.

Lei conosce la nostra realtà 
sanitaria la Valdichiana, essendo 
residente a Sinalunga. Abbiamo 
tre ospedali: Cortona, Castiglion 
Fiorentino e Foiano. Secondo i 
dettami del Ministero della Sanità 
sono tre strutture che non fanno 
per una.

Nella precedente gestione 
sanitaria, quando era USL 24, i tre 
presidi erano operanti ed m tale 
concorrenza tra di loro che era 
im possibile p er il presidente 
acquistare uno strumento per uno 
dei tre; gli altri due scalpitavano 
perché era anche loro la stessa 
necessità.

E così i tre ospedali hanno 
acquistato e speso inutilmente o 
sperperato  tante centinaia di 
milioni.Ma era tutto legale!!

Poi le USL toscane si sono 
concentrate e la nostra USL 24 é 
stata assorbita dalla USL 8 di 
Arezzo. Con il nuovo corso é stato 
chiamato al vertice un manager, il 
Direttore Generale, con il compito 
di razionalizzare le spese e le 
risorse e.... tanti bei propositi.

Ed invece NO! Il problema dei 
tre ospedali é sempre lì in piedi 
con la sola variante che l’ospedale 
di Foiano pare ormai fuori gioco. 
Restano invece Cortona e 
Castìghon Fiorentino a guardarsi 
con reciproco sospetto.

Notizie confermate e perciò
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certe danno ormai per imminente 
l ’inizio della costruzione del 
nuovo ospedale della Fratta, subi­
to dai sindaci, ma mai digerito.

Partirà, non partirà, quanti 
anni ci vorranno per vederlo fim- 
zionante é un problema che non 
vogliamo porci.

L’unico dato certo é che per i 
politici questa struttura vedià la 
luce. Ebbene se così é, che signifi­
cato hanno oggi le spese che un 
oculato ed attento direttore gene­
rale sta realizzando in un ospeda­
le che potrebbe essere dismesso?

Perché si ripristìnano le due 
sale operatorie a Castiglion 
Fiorentino che ftirono dismesse, 
se non andiamo errati, circa sei 
anni fa? Quanto costa questa 
nuova opera? Quante centinaia di 
milioni verranno ancora una volta 
utilizzati? Che significato possono 
avere, per questo periodo transi­
torio, se non quello di trasferirvi 
successivamente la chirurgia che 
é oggi a Cortona? Ma a Cortona 
esistono già due sale operatorie 
perfettamente funzionanti, la cui 
ristrutturazione é allora costata 
anche centinaia di milioni. Ma in 
tutta questa “tela di Penelope”, 
sig. Ministro, non si intravedono 
sprechi e “gestione politica” del 
denaro pubblico? Se é ormai in 
partenza il nuovo monoblocco 
della Fratta, che senso hanno que­
ste spese? Se poi la volontà politi­
ca é di soprassedere su questa 
realizzazione lo si dica con chia­
rezza e si decida dove ristrutturare 
un ospedale già esistente per rea­
lizzare una nuova efficiente strut­
tura. Ma questo é il compito 
dei politici, non dei tecnici e, non 
essendo - così si dice - più nella 
Prima Repubblica é necessario 
non raggirare più i cittadini dicen­
do sempre tutta la verità.

E’ mai possibile che la politica 
di risparmio del Suo Ministero 
preve^ sempre tagli sulla farma­
ceutica che é in termini percen­
tuali solo l’ll%  dell’intera spesa 
sanitaria e non sappia guardare 
sull’altro 89% che sono gli ospe­
dali, le convenzioni, i dipendenti 
deUeUSL.

Risparmiare vuol dire razio­
nalizzare. Ed é in questa ottica che 
a partire dal 1997 l’USL 8 ha sigla­
to una grossa convenzione per 
svariati MILIARDI di spesa per far

^  continua a pag. 8

EXPO ’96: DAL 9 
AL 13 OTTOBRE

A lla presenza di Autorità 
civili e militari, merco­
ledì 9 ottobre alle ore 
18.00 si è inaugurata 
EXPO ‘96, mostra campionaria 

allestita presso il Centro commer­
ciale Le Torri di Camucia.

In continuità con le preceden­
ti edizioni, la manifestazione 
anche quest’anno ha inteso porta­
re all’attenzione di un più vasto 
pubblico le forse produttive ed 
economiche non soltanto locali 
ma anche provenienti da un più 
vasto comprer̂ orio.

Circa cento gli stands allestiti 
nei due piani delpadiglione espo­
sitivo ed estremamente variate le 
tipologie produttive in mostra: 
abbigliamento, pelletterie, tessuti 
anche per arredamento, oggettisti­
ca d’arte, mobili in stile, vini e 
salumi artigianali, cosmesi natu­
rale, lavorazione alabastro, 
marmo, prodotti da forno e 
pasticceria, macchine e macchi­
nari vari.

Una gamma damerò notevole 
che evidenzia la potenzialità e la 
vitalità produttiva della 
Valdichiana insieme a capacità 
tecniche di realizzazione alta­
mente qualificate.

L’organizzazione della mostra 
anche quest’anno è stata curata 
dalla Cortona Sviluppo SpA 

Nell’ambito di Expo ‘96, è da 
segnalare l’iniziativa della Camera 
di Commercio che, in collabora­
zione con Confartigianato e C.NA 
ha realizzato la IVa edizione del 
Premio Valdichiana per l’artigia- 
nato artistico e tradizionale ^lla  
nostra terra.

Tredici le imprese artigiane 
che hanno dato vita al Premio, 
tutte selezionate in base a criteri

legati alla continuità delle tradi­
zioni ed alla caratterizzazione 
artistica dei manufatti.

Gli artigiani del legno e della 
pietra, del vetro e della terracotta 
alvorata, del restauro e della 
ceramica hanno consentito la 
realizzazione di un’esposizione 
“speciale”per contenuto e carat­
teristiche rivelando ancora una 
volta le potetizialità espressive e 
le abilità manuali che fanno degli 
“antichi mestieri” un vanto ed 
una tradizione da mantenere e 
incentivare.

Un’apposita Commissione ha 
giudicato i lavori in concorso pre­
miando i seguenti artigiani:
1° classificato; Ceramiche Etruria 
di Danilo Guerrieri;
T  classificato; Massimo Sorella, 
restauratore e decoratore;
3° classificato; Giuseppe e Gabriele 
Longo, mobili in stile;
4° classificato; Alberto Bruni, pie­
tra lavorata.

Gli altri sono stati giudicati 
tutti al V° posto ex-equo.

Expo ‘96 ha raccolto un note­
vole successo di pubblico: questo 
aspetto e le difficoltà relative ai 
parcheggi nonché la mancanza di 
una se^  fissa per la manifesta­
zione devono essere considerati 
elementi di spunto per valutare 
l’opportunità di creare una sede 
fìssa da adibire esclusivamente a 
fiere e morire.

Cortona cesserebbe così di 
essere un “poh espositivo” occa­
sionale, con tutte le dfficoltà insi­
te in questa parola, e potrebbe 
l^ittimamente aspirare a manife­
stazioni di più ampio respiro e 
significato con un ritorno in ter­
mini di presenze e immagine di 
ben diverso livello.
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UNA PESSIMA ABITUDINE

I l sindaco di Cortona ha fatto 
circolare una lettera che ha 
per oggetto “informazioni 
smaltimento rifiuti urbani”. 
In essa si legge che gli ope­

ratori ecologici che operano nel 
Centro Storico hanno riscontra­
to che q u o tid ianam en te  nei 
pressi del bidone raccogli rifiuti 
vengono lasciati numerosi sac­
chetti che sono oggetto di atten­
zione di cani e gatti, oltre che 
del vento.

Giustamente fa notare il sin­
daco che questa brutta abitudine 
( che noi definiremmo maledu­
cazione) rende una immagine 
della zona non troppo decorosa.

E’ giusto ricordare che que­
sti cassonetti vengono posti in 
vari punti della città per consen­
tire alla gente il suo utilizzo in 
ore precise e cioè delle ore 6 
del mattino alle ore 9- E’ ovvio 
che oltre tale orario é sempre 
disponibile il cassonetto sotter­
raneo in piazza del Mercato. Un 
po’ lontano potrebbe - obiettare 
qualcuno -, ma se l’orario non 
si rispetta, occorrerà armarsi di

santa pazienza. Lasciare l’im ­
mondizia per strada é certo sin­
tomo di poca civiltà.
r/

altrove, facesse un p icco lo  
esame di coscienza. Noi perso­
nalm ente abbiam o visto più

Ed é giusto che il sindaco 
ricordi ai trasgressori che é pre­
vista una ammenda da 100.00 a 
1.000.000.

L’attenzione del primo citta­
dino é rivolto soprattutto a piaz­
zetta Alfieri, ma onestà vorrebbe 
che tanta altra gente, residente

AUGURI AL NEO DOTTORE, 
STEFANO PELOSI

Con la discussione della tesi sulla “Codifica convoluzionak e decodi­
ficata di Viterbi realizzate con DSP”, Stefano Pebsi si è laureato in elet­
tronica, presso la facoltà di ingegneria all’università degli studi di 
Perugia. Relatore il chiarissimo professor Saverio Cacopardi. A Stefano i 
nostri più sinceri auguri per un pronto inserimento nel mondo del lavo­
ro. Non vorremo aggiungere altro, ma ci corre l’obbligo morale di fare i 
nostri auguri a Stefano perché è un giovane che merita veramente una 
particolare segnaMione.

Saremo “rimpresi” dalla sua modestia, ma molte volte b  abbiamo 
visto prestare attività di volontario alla Misericordia, senza separarsi dai 
suoi libri, dai suoi studi.

Doveroso pare un rigranziamento a lb  sua dedizione verso una 
comunitàfin troppo presa da altri interessi.

Al neo dottore allora, ancora più cabrasi i nostri complimenti
I. Landi
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volte tanti sacchetti fuori dai 
contenitori e, neanche a dirlo, 
qualche volta con il contenitore 
quasi vuoto. Sintomo questo 
che qualcuno ha buttato per 
terra il proprio sacchetto senza 
curarsi di verificare la disponi­
bilità interna del bidone.

DONlEM COlin'EIJJ

Domenico é  stato per tanti 
anni dipendente del comune di 
Cortona. Poi una lunga m al^a  e 
la morte avvenuta il 24 dicembre 
1993. Aveva solo 51 anni. Il figlio 
Luca lo ricorda così:

Queste righe som per Te, per 
poigerti un ringraziamento, per 
l'aiuto morale che mi hai dato 
durante i primi gpm i del mili­
tare. Scusami se nw ne som reso 
conto soltmb adesso che non ci

MESSAGGIO m m m m A

Ho sognato die camminavo 
in riva al mare con il babbo 
e rivedevo sullo schenno del deio 
tutti i gjorni della mia vita passata 
e per ogni giorno apparivano 
siila sabbia due orme: 
lemieequdleddbabbo; 
ma in alcuni tratti 
ho visto una sola orma, 
proprio nei giorni più diffldli 
ddla mia vita.
“ Allora ti ho d ^ :
Ho scdto di vivere con te, 
babbo,
e tu mi avevi promesso 
che sareai stato sempre con me; 
perché mi hai lasciato solo 
proprio nei momenti più difficili?’ ' 
E lui mi ha risposto :
“ Figlio mio lo sai 
che io ti amo
e non ti ho abbandonato mai.
I giorni nei quali c’é soltanto 
un’orma nella sabbia, 
sono proprio quelli 
in cui ti ho portato in braedo.

laica Ulivelli

di Nicola 
Caldarone

CURIOSITÀ
DELLA LNGUA ITALIANA

Storia d i alcuni avverbi

Per evitare di scrivere strafal­
cioni, come quelli rilevati dal 
Rettore dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia sulle tesi universitarie, 
è necessario conoscere la gram­
matica italiana. E’ un impegno di 
tutti gU Italiani saper parlare e 
scrivere in lingua italiana, ma 
diventa obbligo u sa rla  con 
padronanza e disinvolUira per chi 
intraprende gli studi universitari, 
per chi, insomma, nella vita avrà 
a che fare con la parola scritta. E 
se l’università veneta ha organiz­
zato il SIS (servizio di italiano 
scritto), un corso che parte il 15 
gennaio p rossim o , la n o stra  
Rubrica continuerà nel suo pro­
posito, che è quello di rendere “i 
nostri venticinque lettori” consa- 
pevoh di quello che dicono e di 
quello che scrivono.

Oggi parhamo degfi avverbi, 
nonostante lo sfratto subito dai 
futuristi di Marinetti, e parleremo 
del loro significato e della loro, a 
volte, curiosa origine.

Alcuni di essi, pur con gli 
ormai noti mutamenti fonetici, 
hanno un italiano forma simile a 
quella latina. E’ il caso di: ibi che 
ha prodotto “ivi”; “illic” ha dato 
“fi”; denique, passando per den- 
que, ha ceduto il posto a “dun­
que”. Alcuni avverbi sono scom­
parsi in italiano come tali, ma 
hanno lasciato traccia di sé in 
aggettivi 0 altro. Per es. da cbm  
(di nascosto) è derivato l’aggetti­
vo “clandestino”; “ palam  (aper­
tam ente) è derivato “palese”; 
paene (quasi) è diventato prefis­
so e ha lasciato traccia in “peni­
so la” , la quasi-iso la , e in 
“penombra”, indicante una zona 
non del tutto ombrosa.

E ancora per dire “subito”, 
“presto”, il latino aveva subito 
che è passato senza mutamenti 
nella nostra lingua, e statim  che 
non ha avuto alcun seguito, ma 
aveva anche extem plo  che è

rimasto nell’aggettivo “estempo­
raneo” che significa “fatto subi­
to”, “all’impronta”. Ma l'origine 
di quest’ultimo awerbio è curio­
sa e vale la pena di notarla. Si sa 
che i popoh latini davano molta 
im portanza ai presagi: il volo 
degli uccelli, il rimbombo del 
tuono, la caduta del fulmine... 
tutto serviva per interpretare la 
volontà duina e per trarre indica­
zioni sul futuro. E quando i 
sacerdoti si ritiravano nel tem- 
plum  per interpretare i prodigi, 
una grande folla attendeva ansio­
sa. Per non farla aspettare, i 
sacerdoti comunicavano “dal 
tem pio” (questo vuol dire ex 
tem pio) e quindi “subito” il 
risultato delle loro consultazioni. 
Da qui è derivato il significato di 
“subito”, assunta dall’espressio­
ne latina ex tem pb trasformata 
nell’avverbio extempb.

Lìltima noterella sull’avverbio 
“abbastanza”. Si chiama “basto” 
quella specie di sella che si pone 
sul dorso degli animali da soma 
per trasportare carichi. Il verbo 
“bastare” deriva da “basto” e 
significa, in origine, “corrispon­
dere alla quantità di carico sop­
portabile dal basto”. Su questo 
verbo si è creato il sostantivo 
“bastanza” e da “a bastanza” cioè 
“in mondo proporzionato alla 
capacità del basto” è nato l'avver­
bio “abbastanza”.

E per oggi può bastare.
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IL FOTOGRAFO DI FIDI( lA
SVILUPPO K STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

BLACK WATCH
M agazzini della Moda

n o n  SOLO PELLE ~ NON
Presenta

IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camucia in Via Regina Elena N° 9
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Capolavori (di fede) dimenticata

L’INCORONAZIONE DI MARIA

Lorenzo di Niaolò il grandioso 
polittico, che si ammira nella 
cappella m adore  della chiesa 
di S. Domenico, è opera di 

Lorenzo di Niccolò, datato 1402. Era 
destinato alla chiesa di S. Marco in 
Firenze, dove si trovava, quando, nel 
1438, al Beato Angelico fii richiesto di 
produrre un’opera per la cappella cen­
trale di S. Domenico, presso la quale 
dimorava in q u ^  anni. Essendo però, 
il Beato Angehco, richiamato a Firenze 
da Cosimo e Lorenzo de’ Medici, per 
affrescare la chiesa di S. Marco, non 
volendo comunque eludere l’impegno 
preso, consigliò ai propri conhatelli 
Domenicani cortonesi di richiedere il 
polittico eseguito quarant’anni prima 
da Lorenzo di Niccolò, per sentirsi libe­
ro e tranquillo in coscienza di poter 
rispondere all’appello mediceo. Il 
polittico, dopo un restauro, fu inviato, 
con il placet dei Signori di Firenze, ai 
Domenicani cortonesi, nel 1440. Coà 
facendo, Cosimo e Lorenzo, oltre a 
passare da benefattori, poterono avere 
ai propri sevizi fra’ Giovanni da Fiesole, 
più noto come Beato Angelico.

Quando fu portato in S. 
Domenico, il polittico, fu probabilmen­
te collocato nella parete à  fondo della 
cappella centrale, dando così profon­
dità ad essa, permettendo al tempo 
stesso una minore posizione dell’altar 
maggiore. La distanza dal piano della 
cappella doveva essere di circa due

Lorenzo di Niccolò
di Giuseppe Piegai

nella sala del Capitolo del convento 
adiacente. Tra il 1589 e il 1597 la 
chiesa lìi riedificata e le opere torna­
rono al loro posto. Nel 1788, quando, 
cacciati i Domenicani, divennero pro­
prietari della chiesa 1 Servi di Maria 
coprirono tutto l’arco della cappella 
centrale con una macchinosa costru­
zione in legno dorato, coprendo total­
mente alla vista il polittico. Nel 1849, 
ad opera del Seminario di Cortona, il 
dipinto fii tolto al suo umido e malsa­
no nascondiglio, per essere collocato 
nella parete sinistra della navata, all’al­
tezza del presbiterio. Nel 1906, si ese­
guì un fondamentale restauro della 
chiesa durante il quale la costruzione 
in 1 ^ 0  dorato posta a coprire l’arco 
della cappella centrale, fu tolta, e il 
nostro polittico fu posto di nuovo al 
centro del presbiterio, all’inizio della 
cappella, sopra una costruzione in 
muratura appositamente eretta, dove 
tuttora si trova. Negli ultimi anni un 
grande restauro, forte mente voluto 
dall’allora parroco di S. Domenico, il 
compianto Mons. Nicola Fruscoloni, è 
stato operato nella chiesa e nel 
novembre del 1986 anche il polittico 
di Lorenzo di Niccolò, dopo un nuovo 
e definitivo restauro, ha ripreso Tanti- 
co splendore.

La parte centrale che dà il titolo 
aU’intera opera è composta da un 
pannello in cui viene raffigurata l’inco­
ronazione di Maria da parte di Gesù.

metri e mezzo, in modo da poter esse­
re visto comodamente dal fondo della 
navata. Nella sistemazione ora descrit­
ta, il nostro polittico, è rimasto fino al 
1557-58, quando, in s ^ t o  al proget­
to di nuova fortificazione della città di 
Cortona, si procedette ad una parziale 
demolizione della chiesa. Tlitte le opere 
contenute nella chiesa furono collocate

Alla sinistra di tale pannello sono rap­
presentati S. Giovanni Battista, S. 
Benedetto, S. Giovanni Evangelista, S. 
Caterina d’Alessandria e S. Giuliano. 
Sopra l’incoronazione, nella parte 
centrale c’è la SS.ma Trinità, il Profeta 
Davide; ai lati l’Arcangelo Gabriele e 
Maria, raffiguranti l’annunciazione; 
sotto questi due personaggi ci sono

due Profeti. Nelle due colonne laterali 
sono dipinti venti Santi in edicola La 
predella contiene cinque scene rap­
presentanti: il martirio di S. Marco; S. 
Retro che detta il Vangelo a S. Marco; 
l’adorazione dei Magi; la morte di S. 
Benedetto; Totila di fronte a S. 
Benedetto.

Lorenzo di Niccolò non gode di 
una grande fama, e su di lui si sanno 
poche cose, anche perché il suo nome 
è stato per molto tempo confiiso con 
quello di Niccolò di Pietro Germi, suo 
contemporaneo e concittadino di 
Firenze. Dal restauro operato negli 
anni scorsi e terminato nel 1986 è 
emersa però la convinzione, che il 
nostro pittore fosse artista di grandi 
qualità coloristiche e dotato di una sot­
tile sensibilità. Per comprendere 
meglio l’oggetto del nostro dipinto, 
l’Incoiwmione di Maria ricorriamo 
ad un brano del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, al numero 966: 
“L’Immacolata Vergine [...] fu  
assunta alla celeste gloria col suo 
corpo e con la sua anima, e dal 
Signore esaltata come Regina dell’u­
niverso, perché fosse più pienamen­
te conformata al Figlio suo, il 
Signore dei dominanti, il vincitore 
del peccato e della morte”. Come 
Adamo ed Èva fiirono resi signori della 
creazione, così, i loro continuatori e 
superatoci, sono divenuti Re e R ^ a  
del Cielo e della Terra. E’ il tema di 
Gesù nuovo Adamo e Maria nuova Èva; 
Maria in particolare è R ^ a  dell’uni­
verso in quanto è stata ricreata come 
creatura perfetta, assunta alla gloria 
divina, pienamente realizzata nel suo 
essere obbediente alla volontà del 
Padre. C’è anche il tema del l’umiltà; 
Maria si e umiliata davanti al Signore 
rinunciando ai suoi progetti, ai suoi 
programmi, per accettare quelli di 
Dio; per questo Dio Tha esaltata, ren­
dendo l’umile serva del Signore 
Signora dell’universo. Per aiutarci a 
comprendere m ^ o  come vivera que­
sti misteri il popolo cortonese nei 
secoh in cui queste opere venivano 
prodotte, ricordiamo una laude del 
celebre Laudario, del M  secolo. Le 
Laudi erano usate dal popolo nelle 
varie liturgie. Molte Laudi sono dedi­
cate alla Madonna; tra le tante una, la 
seconda, MvMi Laude Novella, nel 
ritornello, recita coà: “Laude novella 
sia cantata /  all’alta Donna 
Incoronata”. Immagino che nella 
Chiesa di S. Domenico, la gente di 
Cortona abbia più volte intonato, 
davanti al polittico di Lorenzo di 
Niccolò, queste parole, ascoltando poi 
Tultima f i ^  d d ’ultima strofe cantata 
dal solista: '’Tu sei la luce della gente, 
sovra gli angeli esaltata”. Fa una 
certa impressione pensare che i miste­
ri che 0̂ ,  con la grande profusione 
di studi esistente, stentano a passare 
facilmente nella vita di coloro che si 
definiscono cattolici, nel M  secolo 
fossero semplicemente ed interamente 
compresi e creduti dal popolo.

TEATRO SIGNORE! J.T DI CORTONA 
STAGIONE DI PROSA 96/97

E’ ufficiale il cartellone della stagione di prosa del Teatro 
SignoreUi di Cortona promossa dall’Assessorato alla Cultura in col­
laborazione con l’Accademia degli Arditi.

Il programma si snoderà da novembre ‘96 ad aprile ‘97, e, 
come avviene da due anni sarà suddiviso in due turni: giallo e 
verde.
TURNO GIALLO
Martedì 19 novembre Gigi di Alan Jay Lem er tratto dal romanzo di 
Colette, con Ernesto Calindri, Liliana Feldman, Gianluca Guidi, Maria 
Laura Baccarini; regia di Filippo Crivelli
Sabato 4 gennaio Uscirò dalla tua vita di Garinei e Giovannini con 
Giancarlo Zanetti, Isabella Russinova, Antonella Lattuada; regia di Patrick 
Rossi Stuart
Giovedì 30 gennaio Non ti pago di Edoardo de Filippo, con Carlo 
Giuffré
Domenica 16 febbraio Les italianeis presentano Rabelais con Paolo 
Rossi
Venerdì 28 febbraio Alle volte basta un niente di Emico Vaime, con 
Claudia KoU, Giancarlo Jannuzzo
Sabato 5 aprile La compagnia della Rancia presenta Cantando sotto la 
pioggia con RafiEaele Paganini; regia di Saverio Marconi 
TURNO VERDE
Venerdì 22 novembre La Governante di Valeriane Bracanti con Giorgio 
Albertazzi, Paola Pitagora
Venerdì 20 dicembre Gino detto Smith & la panchina sensibile con
Alessandro Benvenuti, Andrea Muzzi
Martedì 21 gennaio Manola con Nancy Brilli, Margaret Mazzantini; 
regia di Sergio Castelto
Sabato 15 febbraio Les italianeis presentano Rabelais con Paolo Rossi 
Martedì 11 marzo Teatro Stabile di Bolzano presenta La Locandiera di 
Carlo Goldoni
Domenica 6 aprile La compagnia della Rancia presenta Cantando sotto 
la pioggia con Raffaele Paganini; regia di Saverio Marconi

La sottoscrizione degli abbonamenti averrà tra il 28 ottobre ed il 
16 novembre.
Costo abbonamenti:

Platea L. 160.000 - Palco L. 150.000 - Loggione L. 90.000 
Per gli studenti fino a 26 anni l’abbonamento al Loggione costa L. 
60.000
La prevendita dei biglietti inizia il terzo giorno precedente h  spetta­
colo.
Costo biglietti:

Platea L. 30.000 - Palco L. 27.000 - Loggione L. 18.000 
Inzio rappresentazioni ore 21.15.

TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 75/6 2 6 9 4

BAR SPORT CORTONA

Piazza SignoreUi, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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UN FRANCOBOLLO 
PER PIETRO

Partono bene le celebrazioni per il Berrettini, l’emissione avverrà il 31 Ottobre

C i avviciniamo in grande 
spolvero all’avvenimento 
più importante dell’axmo 
in corso per noi cortonesi 

e comunque per tutti coloro che 
amano l’arte e la cultura in senso 
lato. Mi riferisco alle celebrazioni 
per il quarto centenario della 
nascita di uno dei più illustri con­
cittadini, Pietro Berrettini detto il 
Cortona, nato nello splendido 
colle nel lontano 1596. Istituzioni 
pubbliche e private insieme con 
grande armonia e tempismo 
hanno preparato grandi onori a 
colui che è considerato “uno dei 
tre grandi dell’Architettura baroc­
ca insieme al Bernini ed al 
Borromini” e che è conosciuto in 
tutto il mondo per aver creato uno 
stile calorosamente e gioiosamen­
te decorativo detto il “cortonismo” 
(che si differenzia dalla “cortone- 
sità” sintomatologia prettamente 
cortonese che prende i concittadi­
ni dopo non più di tre settimane di 
lontananza dalla città “stregata”). 
Dopo intensi lavori preparatori, 
dunque, ci si appresta a gustare 
importanti iniziative per città 
(prima tra tutte il restauro del 
busto del “nostro”, presente nella 
parte sinistra della facciata del 
Palazzo Comunale), oltre ad ini­
ziative decisamente di alto Hvello 
quale la mostra dedicata al pittore 
che vedrà tornare nella città natale 
alcune delle sue opere più signifi­
cative (mi si conceda questa 
parentesi profana: “hai più possi­
bilità se vai dal Berrettini” è una 
risposta che ho sentito dare più 
volte da cortonesi non più giovani 
a coloro che, bisognosi di un pre­
stito, chiedevano se quell’ente o 
quell’istituzione potevano soddi­
sfare la loro “momentanea” esi­
genza; è evidente lo spirito canzo­
natorio della risposta in quanto il 
busto del Berrettini, essendo tale, 
manca ovviamente delle braccia e 
quindi è impossibilitato a conce­
dere prestiti 0 finanziamenti). Ma 
tra le iniziative importanti va citata 
quella, inattesa e forse per questo 
da sottolineare, che ha visto accol­
te le richieste del sempre più attivo 
e vitale Circolo Filatelico e 
Numismatico “G. Severini” di 
Camucia-Cortona volte ad ottenere 
remissione di un francobollo 
commemorativo dello stesso 
Berrettini, bene, cari lettori, anzi 
benissimo: il Circolo ce l’ha fatta e 
le Poste Italiane emetteranno un 
francobollo speciale per il giorno 
31 ottobre prossimo. Il francobol­
lo, per un valore di £. 500, vedrà 
rappresentato il dipinto 
dell’Annunciazione, splendido 
tesoro custodito presso la Chiesa 
di S. Francesco a Cortona appun­
to. L’uscita, correlata da un annul­
lo speciale per l’occasione (tutti

all’Ufficio Postale di Cortona dùn­
que) , avrà una tiratura di tre 
mihoni di esemplari ed è facile 
im m ^ a re  quale veicolo pubbli­
citario può essere questo per la 
nostra città Gaudeamus igitur, cari 
lettori, ed apprestiamoci a gustare

queste iniziative corroboranti per 
la nostra “cortonesità” con la spe­
ranza che cotante iniziative siano 
presenti anche nel 1997 per i 
festeggiamenti per la nostra amata 
Santa Margherita.

Lorenzo Lucani

IL MITO NELL’ETÀ 
MODERNA

Il mito, per i sm i requisiti di tema antico e moderno, affasci­
nante e complesso, presente nei diversi generi letterari, è un filo  
capace di legare a sé le letterature antiche e moderne e di lan­
ciare, mediante la dimensione simbolica, un messaggio profon­

do all’uomo che anela a conoscere e capire.
L’Istituto Regionale di ricerca, sperimentazione e aggiornamento 

educativi dell’Umbria (in sigla IRRSAE) ha promosso e realizzato, 
all’inizio degli anni ‘90, due convegni di studio dedicati per intero 
alla cultura classica: uno di essi, in particolare, è stato dedicato al 
mito, alle sm  implicazioni culturali e didattiche, alla sua lettura in 
chiave comparata con la letteratura di ogni tempo fir n  a giungere 
all’identificazione del mito stesso con un’ideale di “nazione” euro­
pea dal modernissimo contenuto.

Gli a tti di questo importante momento di studio e confronto 
sono stati di recente pubblicati.

Ne parliamo su L’Etruria poiché ad esso presero parte numerosi 
tra studenti ed insegnanti del Liceo Classico di Cortona.

La pubblicazione è intitolata “Presenze classiche nelle letterature 
occidentali. Il mito dall’età antica all’età moderna e contempora­
nea” ed è stata curata da Margherita Rossi Cittadini.

Si tratta di un’opera particolarmente curata e la lettura dei testi 
propóne interpretazioni innovative della tradizione mitologica clas­
sica di assoluto interesse.

FRANCESCO ALESCI 
ESPONE A MESSINA

E’ un pittore messinese, vissuto per tanti anni a Milano. L’estate scorsa ha 
realizzato una sua personale a Cortona; é rimasto soddisfatto tanto che ha 
deciso di essere ancora tra noi per la prossima stagione estiva.

Ora nella sua Messina organizzata dalla Provincia e dalla Regione nel 
maestoso palazzo dei leonij Francesco Alesci presenta la sua mostra antologi­
ca, dal 5 al 20 ottobre.

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CURA DI G. CARLONI •

□  ambienti politici e mili­
tari tedeschi, e anche russi, durante 
la prima parte della seconda guerra 
mondiale, era diffiisa la convinzione 
che gh americani non sapessero e 
non volessero combattere. Forse ciò 
derivava da una scarsa conoscenza 
della pur breve storia degli Stati 
Uniti. Invero gli americani, sia nelle 
guerre contro gli inglesi del 1775 e 
del 1812, ma sopratutto nella guerra 
di secessione (1861-65), hanno 
dato dimostrazioni di virtù militari e 
di incontestabile valore. Basterà 
ricordare la tenacia e l’eroismo che 
dimostrarorono entrambe le parti 
contendenti, nordisti e sudisti. In 
particolare questi ultimi che, alla 
schiacciante superiorità numerica, 
economica e industriale dell’Unione 
ed alla forza morale di un Lincoln, - 
potevano opporre soltanto dei gene­
rali valorosi, rinesauribile coraggio, 
e l’abilità di cavalieri e tiratori. 
Robert Lee, comandante in capo (ed 
il miglior stratega di entrambi gh 
schieramenti), “Stonevall” Jackson, 
i due Johnston (Albert e Joseph), 
Jebb Stuart, il capo della impar^ia- 
bile cavalleria sudista, furono alcuni 
dei più famosi comandanti dei 
Confederati. Di essi, ben tre 
(Jackson; Albert Johnston; e Jebb 
Stuart) caddero in combattimento.

□  L’epica difesa di Stalingrado 
da parte delle truppe sovietiche, nel 
secondo anno di guerra in terra 
russa, e la loro successiva controf­
fensiva che portò all’accerchiamento 
ed alla distruzione della 6° armata 
tedesca, sanarono una delle svolte 
decisive del conflitto mondiale. I 
costi, da entrambe le parti, furono 
enormi: dal 28 giugno 1942 al 2 feb­
braio 1943 (data della resa del feld­
maresciallo Paulus), le vittime, tra 
mihtari, civifi, mutilati e invafidi, 
furono circa quattro mifioni. La 
guerra, a volte, è un male necessa­

rio.
SECESSIONE E FEDERALISMO

Al disegno eversivo del secessioni­
smo, la gran parte dei politici italiani 
intende rispondere con l’attuazione 
del federalismo. A nostro modestis­
simo avviso l’antidoto è in^cace ed 
anzi controproducente. Intendia­
moci, la necessità di riformare lo 
Stato e la sua amministrazione nel 
senso di renderla un mezzo di pro­
gresso anziché una remora; la 
necessità di snellire uno stato pachi­
dermico, dove in ogni settore dell'at­
tività civile occorrono permessi, 
concessioni, certifìcazioni; la neces­
sità di affidare alla inizialiva privala, 
hbera, intraprendente e fruttuosa, 
alcuni servizi ancora pubbhd, sono 
esigenze indiscutibih e indilazionabi- 
h. Ma queste mie e sostanziah rifor­
me possono e devono essere attuate 
al di fuori del federalismo e nell'am­
bito di uno stato unitario. Per fede­
ralismo, anche in riferimento alTeli- 
mologia, si intende quella riforma 
pohtica e istituzionale che è Tasso- 
dazione di stati, proprio in contrap­
posizione allo stato unitario. E’ dun­
que una forma di divisione e di 
smembramento rispetto allo stato 
unico; dalla federazione alla scissio­
ne il passo è breve.

Per combattere un prindpio ever­
sivo, contrario alla nostra storia 
recente, negazione del nostro 
Risorgimento, non si possono fare 
concessioni nella stessa direzione. 
La storia insana che non si contra­
stano e non si debellano le forze 
sowertitrid, con le blandizie, conce­
dendo “qualcosa”, cedendo, in defi­
nitiva, all’intimidazione. La risposta 
al secessionismo non può che esse­
re il rafforzamento pohtico dello 
Stato unitario, sia pure accompagna­
to da radicati riforme amministrative 
e burocratiche.

FARMACIA
CENTRALE
CORTONA

PRODOTTI
OMEOPATICI

PROFUMERIA
• BILANCA PESA PERSONE 
COMPUTERIZZATA PER PESO 
IDEALE, BIORITMO, DIETA 
PERSONALIZZATA
• BILANCIA ELETTRONICA 
PER NEONATI

• MISURAZIONE ELETTRONICA 
DELLA PRESSIONE
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“EXPO”, LA CONFERMA DI UN SUCCESSO
Oltre 10.000persone hanno affollato il centro commerciale “Le Torri'

D omenica 13 ottobre si è 
chiusa l’edizione 1996 di 
Expo, m o s tra  m erca to  
delie attività artigianali e 

produttive della Valdichiana e del 
Trasimeno, giunta ormai alla setti­
ma edizione. Questa manifestazio­
ne è riuscita a porsi, col passare 
degli anni ,come punto di riferi­
mento della politica di sviluppo 
artigianale e com m erciale della 
Valdichiana riuscendo ad esten­
dere la su a  sfera  di in fluenza 
anche al di là  dei confin i del 
nostro comune e della nostra pro­
vincia. Expo è riuscita ad elevarsi 
da appuntam ento  sp o rad ico  e 
occasionale ad una vera “istituzio­
n e” p resen te  ogni anno  ed in  
g rado  di e rg e rs i a m om en to  
importantissimo dell’economia e 
delio sviluppo della Valdichiana , 
accompagnata dal “trend” positivo 
di successi lino ad oggi conseguiti: 
secondo le cifre ufficiali fornite 
dalla  “C ortona Sviluppo S pa” 
,società organizzatrice della mani­
festazione, sono stati più di 10.000 
i visitatori che hanno varcato le 
soglie del centro commerciale “le

Torri” concentrandosi, com ’era 
prevedibile, soprattutto nel fine 
settim ana. Ciò che maggiormen­
te conforta gli organizzatori di 
Expo è che un raffronto con le 
passate edizioni rivela un ulteriore 
sviluppo della manifestazione : le 
presenze dell’anno passato furono 
12.000 m a bisogna considerare 
che l’edizione 1995 venne protrat­
ta per molti più giorni e in ogni 
caso nel rapporto visitatori/nume- 
ro di giorni di durata, l’edizione di 
quest’anno risulta senz’altro vm- 
cente.

Anche le molte realtà econo­
miche e produttive della nostra 
zona si sono dimostrate partico­
larmente interessate a questa ini­
ziativa se è vero che negli oltre 
2500 metri quadrati di esposizio­
ne si potevano contare ben 100 
stands di altrettanti esercenti che, 
operando nei più svariati ambiti, 
h an n o  c re d u to  ed investito  
nell’Expo.

Passeggiando all’interno della 
nuova e bella struttura del centro 
com m erciale “le to rri” , adibita 
quest’anno ad ospitare la manife-

L’Atelier del Teatro
E’ un corso di recitazione e creatìvilà per bambini e ragazzi che si terrà 

nella sala della circoscrizione di Camuda.
Il corso intende valori/zart' la sensibilità infantile, la sua inmua m-atirità. 

la sua fiuita.sia: realizzare momenti di comunicazione con gli ;iliri e Tanibicnte.
Questa prima attiviià sarà curata dall’attrice diplomata Mira Andriolo ed 

utilizzeià lo spazio scenico come spazio fantastico, i momenti di rilassamento 
e concentrazione, eserdzi di drammatizzazione, come inventare ad esemplo 
una storia, ecc  La seconda parte di questo programma dell’Atelier del Tejrtro 
sarà seguito dall’Insegnante Patrizia Banacchioni che porterà i bambini a 
manipolare, a dipingere, ad usare i materiali, anche di ricupero attraverso gio­
chi antichi e stimolanti. La durata del corso é di otto mesi con lezioni settima­
nali di due ore dascima preferibilmente nelle giornate di inercoktD e venerdì 
dalla ore 16,30 alle ore 18,30. A conduslone di questa attività é previsto l’alle- 
stìmaito di un saggio finale, l e  categorie di appartenenza sono due; bambini 
dai 5 agli 11 anni, ragazzi del 12 ai 15 anni. Se d  fossero delle ridiieste per 
realizzare corsi di teatro per adulti é possibile verificarne l’operatività telefo­
nando a Mira Andriolo ( td. 6 3 0 . ^ ) .  Una prima riunione sarà tenuta presso 
la Circoscrizione di Camuda il 30 ottobre alle ore 17,30 nei locali di via Italo 
Scotoni.

do., m.
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camuda di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

Stazione , si potevano scorgere 
stands che rappresentavano la 
variegata ed eterogenea realtà 
economica della nostra te rra .

Qò che ci ha particolarmente 
colpiti è stata la comune alta qua­
lità della merce esposta che è riu­
scita a far conseguire un certo 
grado di raffinatezza e buon gusto 
all’intera manifestazione.

Come negli ann i passati, 
anche l’edizione 1996 è riuscita a 
proporre agli abitanti di Camucia 
una serie di attività collaterali cbe 
l ’banno resa una manifestazione 
non solo meramente economica 
ma in grado di ergersi a fenome­
no sociale e di costume.

Tra le attività p roposte dal 
programma di quest’anno degna 
di nota è stata l’ormai consueta 
sfilata di m oda che si è svolta 
Sabato 12 Ottobre e che è stata 
coordinata da Nando Ricciardelh.

Sempre neEo spirito di questa 
iniziativa che vuol d im ostrarsi 
attenta alle tante pecuharità che 
caratterizzano la nostra economia 
locale, ha avuto luogo anche que- 
s t ’anno  il sesto  p rem io  
“Artigianato Artistico Valdichiana” 
che è stato attribuito alla ditta 
“Ceramica Etruria” e che ha con­
tato ben tredici concorrenti.

L’entusiasm o e l ’ottimismo 
che si respirano tra le fila dell’or­
ganizzazione è lo stesso anche tra 
coloro che sono i veri autori del 
successo di Expo ,owero gli espo­
s ito ri che  , in te rp e lla ti da 
“TEtruria”, si sono dichiarati in 
massima parte soddisfatti e pronti 
a vivere la stessa esperienza il 
prossimo anno .

Nel dare voce agli esercenti, 
sono stati posti alcuni problemi 
irrisolti cbe urgono un ctóarimen- 
to anche in considerazione della 
manifesta intenzione, da parte di 
mtti gli interessati, di volere lo svi­
luppo futuro di questa manifesta­
zione che è riuscita a radicarsi 
così bene nel nostro territorio.

Il problem a principale che 
necessita al più presto di un chia­
rimento è quello relativo ad una 
sede stabile che possa ospitare 
annualmente la manifestazione e 
che offra quell’elemento di certez­
za necessario  allo sviluppo di 
Expo.

La pu r felice storia passata 
della manifestazione si è infatti 
caratterizzata per una continua e 
persistente incertezza sulle sedi 
che, di anno  in  anno , hanno

dovuto o sp ita re  Expo, dando  
luogo ad u n a  p oco  sim patica  
situazione che non le ha certo gio­
vato.

Al di là  di questo problem a 
im portan te la cui com petenza 
spetta alle istituzioni locali, resta la 
viva e sentita soddisfazione per l’e­

dizione appena terminata, della 
“Cortona si^uppo” e della “Expo 
sas” che ringraziano coralmente 
la ditta “Edilter” proprietaria dello 
stabile che lo ha offerto gratuita­
mente per una così nobile e signi­
ficativa causa.

Gabriele Zampagnì

NOZZE DI DIAMANTE
I l giorno 13 settem bre, a tto rn ia ti da parenti, n ipo ti e pronipoti, 

hanno festeggiato il sessantesimo di m atrim onio Elena Mancini, nata a 
Marsiglia (Francia) il 1/9/1917 e Giulio Berti, nato a Pratovecchio (Ar) il 
2/9/1907.

Il m atrim onio f u  celebrato in un anno difficile e lontano, esattamen­
te il 13 settembre 1936da don Dante Calbini detto “Radicia" nella chiesa 
di Fratta di Cortona.

Dal m atrim onio sono nati quattro figli: Romana, Iva, Laura, Fosco e 
una valanga d i n ip o ti e pronipoti: Stefano, Patrizia, Nicola, Paola, 
Antonella, Cristina, Luca, Annik, Sophie, Iacopo, Samuele, Sara, Garbila, 
Martina, Luisa, Giacomo e Chiara.

Flena e G iulio vivono a  Cam ucia (zona Sandrelli) godendosi in  
armonia gli ultim i anni della bro  vita, dopo un intenso lavoro.

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI
■  RESTAURI

TECNOPARETI
____________ Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

*o

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

/
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DO N NAPOLEONE ERUSCOLONI
Missionario cortonese a Porto Rico

Alcuni cenni biografici
Don Napoleone nacque a 

Cortona il 5 febbraio 1926, fu ordi­
nato sacerdote il 23 luglio 1950 e 
dopo una lenta e inesorabile malat­
tia sopportala con serenità e unifor­
mità alla volontà di Dio, è tornato 
alla casa del Padre il 26 agosto 
1996. Era una persona di una 
bontà eccezionale, intelligente, voli­
tivo, buon oratore, dotato di modi 
cortesi e signorili e di una grande 
umiltà

"Andate e predicate"
Quando don Napoleone fu 

ordinato sacerdote, il clero corto­
nese era come una bella pianta 
ricoperta di tante foglie: i sacerdoti 
erano molti, forse anche troppi per 
una diocesi così piccola. Le foglie a 
poco a poco sono cadute e l’albero 
sta diventando brullo e spoglio. H 
tempo nel suo inesorabile cammi­
no ha portato via tanti sacerdoti, e 
non vi è nessuno che prenda il loro 
posto. Don Napoleone, giovane 
sacerdote, meditò spesso le parole 
di Gesù: “Andate e predicate a tutte 
le genti” e la volle mettere in prati­
ca. Così un giorno del 1957 lasciò 
tutto quello che costituiva il mondo: 
parenti, amici, confrateUi, le sue 
piccole comodità e partì per Porto 
Rico come missionario, per mette­
re tutta la sua vita a servizio di Dio e 
dei fratelh in quella grande isola. 
Porto Rico è un ’isola situata a 
Nord-Est del m are dei Caraibi 
nell’America centrale. Ha una 
superficie di Km^ 8897, la grandez­
za dell’Umbria, con tre mihoni di 
abitanti. E’ una repubblica indipen­
dente associata agU Stati Uniti, la 
lingua è lo spagnolo. E’ lì che don 
Napoleone ha messo in gioco la 
propria vita di uomo consacrato a 
Dio per oltre 36 anni, portando 
frutti ubertosi nella vigna del 
Signore.

Un grande amico: il cardinale 
Aponte

Quando giunse nell’isola, il 
vescovo che lo aveva richiesto, lo 
mandò nella parrocchia della pic­
cola cittadina di Aibonito per 
apprendere la hngua, gli usi e i 
costumi del posto. Parroco era 
padre Luis Aponte Martinez, un 
grande e degno sacerdote, divenuto

poi vescovo e cardinale primate 
dell’America centrale. Una profon­
da e sincera amicizia si stabilì fra 
padre Aponte e don Napoleone, che 
solo la morte ha interrotto. Quando 
padre Aponte divenuto vescovo, ed 
eletto cardinale, venne a Roma il 9 
marzo 1973 per ricevere dal Santo 
Padre la porpora cardinalizia, volle 
con sé don Napoleone e prima di 
ritornare a Porto Rico, dove lo 
attendevano grandi festeggiamenti, 
volle venire con lui a Cortona, dove 
rim ase ospite di suo fratello 
Giovanni, per una settimana, ripor­
tando della nostra splendida città 
un ricordo profondo e indelebile. Il 
cardinale Aponte voleva in tutti i 
modi aver don Napoleone vescovo 
in Centro-america. Era uno dei 
primi nella lista che egli intendeva 
presentare alla Santa Sede e don 
Napoleone aveva tutti i requisiti per 
essere vescovo, ma non volle mai 
accettare. Un giorno che il 
Cardinale insisteva, don Napoleone 
gli rispose: “La ringrazio defia stima 
e fiducia, ma desidero rimanere 
fino alla morte semphce ed umile 
sacerdote che dispensa la grazia di 
Dio e getta nei solchi del mondo il 
seme della parola divina senza 
onori e cariche terrene”. Quando il 
Cardinale ha appreso della morte di 
don Fruscoloni, ha telefonato al fra­
tello Giovanni dicendo: “Ho perdu­
to il mio mighore amico. Questa 
sera celebrerò per lui una Messa, e 
spero presto d  venire a pregare 
sulla sua tomba.

Il suo campo di lavoro: la
Parrocchia di GuayaniUa
Il primo ottobre del 1959 gU 

affidata la Parrocchia dell’Imma­
colata Concezione a GuayaniUa. 
0 ^  con il grande sviluppo econo­
mico degli ultimi anni, GuayaniUa è 
una bella cittadina di circa 30.000 
persone, ma a quel tempo era poco 
più di un grosso villaggio con tante 
famiglie molto povere, specialmen­
te nelle campagne.

Missionario è colui che mette la 
propria vita a servizio di Dio e dei 
Ératelli, la Missione passa attraverso 
la croce e U dono di sé. Così don 
Napoleone ha profuso in questa 
parrocchia tutte le sue enei^e fisi­
che e morali, e pur in mezzo a mille 
problemi e difficoltà ha fatto di 
GuayanUla la parrocchia modello di 
tutta la diocesi. Ristrutturò la chie­
sa, costruì la canonica, costruì 
grandi e beUe scuole per la gio­
ventù, vi portò le suore, divise la 
grande parrocchia in varie zone, 
dove in ognuna ha edificato una 
cappella per poter incontrare i 
fedeli durante la settimana.

Le medaglie nel cassetto
Don Napoleone ha avuto molti 

attestati di riconoscenza e affetto. Ne 
cito alcuni. MedagUa d’oro “Pro 
Ecclesia et Pontifice” conferitagfi 
dal S. Padre in data 4 aprile 1991- 
Medaglia d ’oro del Governo di 
Porto Rico. Una pergamena in cui

veniva dichiarato cittadino onorario 
di GuayaniUa accompagnata da una 
grande e splendida chiave d’oro, 
che voleva significare tutto l’amore e 
la riconoscenza che avrebbe legato 
per sem pre la cittadina a don 
Napoleone. Lui dava pochissima 
ùnportanza a queste cose, le aveva 
messa alla rinfusa in un cassetto 
deUa sua scrivania, e non ne parlò 
mai con nessuno. Il fratello 
Giovanni, un giorno, poco tempo 
prima deUa sua morte, q>rendo per 
caso quel cassetto, trovò queste 
onorificenze e ne chiese spiegazione 
a don Napoleone. Lui rispose col 
suo soffio sorriso sereno e disar­
mante: “Sono solo ricordi che non 
possono interessare a nessuno”.

Usuo tramonto
Nei primi mesi del 1991 comm- 

ciò a non sentirsi bene: era l’inizio di 
queUa lunga malattia che l’avrebbe 
portato alla tomba. Avendo già siste­
mato la parrocchia a due giovani 
sacerdoti, prese la decisione doloro­
sa e sofferta di ritirarsi a vita privata. 
Così ritornò in Italia e andò ad abita­
re col frateUo Giovanni. Ma U ricordo 
di Porto Rico era grande, per cui sei 
mesi li passava m ItaUa e gU altri sei 
mesi fi passava laggiù. L’ultima volta 
che partì per Porto Rico fii il 3.1.96. 
Il giorno prima della partenza venne 
a salutarmi. Era già molto malato. Io, 
come avevano fatto tanti altri, tentai 
di dissuaderlo. Lui mi rispose serena­
mente ma con fermezza: “Gesù ci 
dice: dov’è il tuo tesoro, là è il tuo 
cuore. Il mio tesoro e U mio cuore è 
a Porto Rico. Là ci sono migliaia e 
migliaia di persone che ho battezzato, 
istruito e cui ho amministrato i sacra­
menti, uniti in matrimonio; non 
posso dimenticare, è più forte di 
me”. La malattia si aggravò, dovette 
tornare prima del previsto, e come 
già scritto si è spento serenamente e 
santamente il 26 agosto ‘96 assistito 
con tanto affetto e amore dal fratello 
Giovanni e la cognata Bianca. D fune­
rale ha avuto luogo nella splendida e 
antichissima chiesa di S. Angelo, con 
una solenne concelebrazione eli 26 
sacerdoti presieduta dal nostro 
vescovo Havio Roberto Carraro, che 
con parole semphei e toccanti, ha 
rievocato la figura e l’opera di don 
N ^leone. La notizia della sua morte 
commesse profondamente la città di 
GuayaniUa. Il Smdaco proclamò tre 
giorni di lutto cittadino, per lui furo­
no M e solenni celebrazioni fimebri 
e centinaia di lettere e telefonate di 
condoglianze sono giunte da Porto 
Rico al fratello Giovanni.

Penso che l’elogio più beUo a 
don Napoleone l’abbia fatto U suo 
grande amico il cardinale Luis 
Aponte Martìnez durante la solenne 
concelebrazione eucaristica tenuta 
U 21 giugno 1991 nella chiesa par­
rocchiale Immacolata Concezione 
di GuayaniUa dinanzi ad una M a  
immensa. In queUa circostanza fu 
dato l’addio a don Napoleone, che 
si era dimesso da parroco alcuni

giorni prima. Di queUa celebrazio­
ne si conserva una video-cassetta. U 
Cardinale fra le altre cose disse: 
“Don Napoleone è stato il buon 
pastore che ha avuto cura deUe sue 
pecoreUe, è stato U buon padre nel 
cui cuore ognuno di voi ha sempre 
U suo posto... Venne m mezzo a noi 
povero, come povera era la nostra 
gente a quei tempi, portò una sola 
vahgia, e ora dopo tanti anni di 
lavoro intenso nella Vigna del 
Signore, ritorna neUa sua patria, 
povero come venne, perché i suoi 
tesori non sono i beni deUa terra 
ma le anime vostre”.

Caro don Napoleone, l’augurio

vMssùno che noi ti Mdamo, è che 
U Buon Dio, di cui sei stato servo 
buono e fedele ti abbia già ricevuto 
neUa Santa Gerusalemme, dove hai 
trovato ad accogfierti e ti faranno 
corona, quei tanti tuoi figh che si 
sono salvati per la grafia d  Dio, ma 
data loro attraverso U tuo mmistero 
sacerdotale costeUato di sacrifici, 
rinunce e spesso anche di lacrime 
che formano la croce del discepolo.

Ti conceda U Signore di celebra­
re la hmrgia celeste neUa gioia e 
neUa luce di un giorno che non 
conoscerà mai tramonto.

Ferrini Don Ferruccio

NO ZZE D ’ORO
Era il 14 ottobre 1946, la guerra aveva lasciato miseria e tanto dolore. La 
vita doveva comwìque andare avanti; e così Spartaco Franceschini e Elsa 
Tavanti si sono uniti in matrimonio per vivere una lunga vita itisieme, 
allietata dalla nascita dei figli Giuliana e Paolo.

A distanza i 50 anni Spartaco e Elsa hanno festeggiato la felice ricor­
renza attorniati dai figli, dai nipoti e da tanti amici

Ai nostri abbonati, gli auguri più sinceri per un prosieguo di vita in 
comune.

NOZZE D’ORO A TERONTOLA
Il 6  ottobre hanno ricordato il bro cinquantesimo anno di matrimo- 

n b  Domenico Goti e Pia Lucherini Aveva detto il bro "Si” neUa chwsa di 
Terontoh

Le fig lb  Anna Maria e GabrieUa hanno festeggiato b  piacevolissima 
ricorrenza presso il ristorante Portob.

Agli arziUi sposini l’augurio di un lungo e sereno proseguimento di 
vita insieme.
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A cinquant’anni dalVinaugurazione delle campane

UN FESTOSO AVVENIMENTO 
PAESANO DA RICORDARE

I l 20 ottobre 1946 - i meno 
giovani avranno in mente 
ancora quella data 
Mercatale visse uno dei suoi 

momenti più intensi di gioiosa 
emozione. Quel giorno, dalla 
torre campanaria resa più alta e 
modificata, le nuove campane 
suonarono quasi ininterrottamen­
te a distesa richiamando la fìtta 
popolazione della valle ad una 
festa non comune, di grande e 
spontanea partecipazione, più che 
mai sentita a quel tempo (M a viva 
e devota genuinità della gente.

Già un anno prima don Silvio 
Pompei, l ’a llo ra  parroco  di 
Mercatale, aveva rivolto un appel­
lo agU abitanti della sua parroc­
chia perché si rendessero consa­
pevoli della necessità di alzare il 
campanile e di dotarlo di nuove 
campane, in quanto sia l’uno che 
le altre esistenti erano da conside­
rare di misura e qualità per nulla 
rispondenti al decoro del paese. 
Occorre dire infatti che la chiesa, 
inaugurata nel periodo fra le due 
guerre mondiali, non possedeva 
ancora tutte le caratteristiche 
necessarie a renderla compiuta 
ed esteticamente valida. Dal basso 
campanile, schiacciato da una 
massiccia guglia hiconica, la cam- 
panina più grande si affacciava 
ogni tanto a diffondere in un 
breve d intorno il suo debole 
richiamo.

Così, nel novem bre 1945, 
accoglimento l ’iniziativa dello 
stesso parroco , si costituì un 
comitato di cittadini con l’intento 
di promuovere la rettifìca e la ele­
vazione della torre campanaria, 
affidandone il progetto e la realiz­
zazione rispettivamente all’ing. 
Francesco Mazzi e al costruttore 
Silvio Minucci. Oltre a ciò fiirono 
presi contatti con la ditta Barigozzi 
di Milano per l’acquisto di tre 
nuove campane. Il preventivo di 
spesa, calcolato in lire 140 mila 
per il campanile e in lire 215 mila 
per le campane, rappresentava in 
quegh anni una cifra non facil­
mente raggiungibile per le sole 
offerte della popolazione nono­
stante la sua incoraggiante prova 
di sensibilità e di generosa adesio­
ne. Una lotteria effettuata il giorno 
delle Palme 1946 fìmttò quasi 27 
mila lire; ma un eccezionale rica­
vato lo si ebbe per merito di un 
grande benefattore mercatalese 
particolarmente devoto, il sig. 
Francesco Rossi, che elargì la 
notevole somma di lire 142 mila.

Nell’ottobre di quello stesso 
anno ‘46 il campanile, in parte 
trasformato e alzato di cinque 
metri, era ultimo. Giunsero le tre 
nuove campane: la maggiore, del 
peso di 365 kg., era stata fusa 
proprio  su ordinazione di 
Mercatale con la seguente incisio­

ne: “In onore di S. Antonio di 
Padova p er sua devozione. 
Francesco Rossi”, la seconda, di 
kg. 209, e la terza, di oltre un 
quintale, furono entrambe com-

a .  •■Sitss&ìi----*.

pletate con la scritta “Il Popolo di 
M ercatale - 1946” che, nella 
minore, si aggiungeva alla preesi­
stente dicitura “A fiffgure et tem­
pestate”.

“A m ezzogiorno del 19 le 
campane echeggiarono festose 
per la prima volta annunziando, 
fra la generale commozione e le 
lacrime di alcuni, la grande festa 
del giorno successivo”. Così scri­
veva don Silvio Pompei nelle cro­
nache della parrocchia, preso da 
quell’entusiasmo che scaturisce

incontenibile dal coronamento di 
un lungo e travagliato desiderio. E 
poi ancora: “Domenica 20 otto­
bre fu la festa tanto sospirata. Il 
Vescovo mons. Franciolini, già 
venuto quattro giorni prima per la 
consacrazione delle stesse cam­
pane prima che fossero issate, 
tornò a presenziare Favvenimen- 
to, celebrando la S. Messa, distri­
buendo la Prima Comunione a 
tredici bambini e amministrando 
la Cresima a ventisette. Mercatale 
sembrava trasformata. La filarmo­
nica locale fece servizio di piazza, 
rallegrando la festa. Fu organizza­
ta frettolosamente una lotteria, 
con un unico premio: una' bici­
cletta nuova. Vennero fatti volare 
palloni colorati, organizzati giochi 
e una corsa podistica. Fin dalla 
sera precedente ftirono lanciati 
razzi luminosi e altri fiiochi artifi­
ciali. Un tempo piovigginoso volle 
disturbare un po’ la giornata, ma 
il popolo di Mercatale aveva la 
gioia del suo sogno raggiunto: un 
campanile e nuove campane”.

M ario Ruggiu

Nella foto: La chiesa d i Mercatale 
con il suo campanile.

Allarme per il torrente

UN CONSIDEREVOLE SVILUPPO 
DI VEGETAZIONE OCCLUDE 

L’ALVEO DEL NICCONE
Da p iù  parti ci è stato rivolto ilpressante invito di segnalare il grave stato 

di abbandono in cui versa da alcuni anni ti torrente Niccone. Il suo corso, 
che raccoglie tutte le acque di questo bacino conducendole al Tevere, era tri­
stemente noto nei secoli passati e nella prim a metà di quello attuale per le 
frequenti rotture dei suoi argini artificiali provocate dalle aUuvkmi stagio­
nali, da cui derivano molte vaste inondazioni che recavano ingenti danni 
alla campagna e mettevano spesse volte a repentaglio b  v ib  stessa delle per­
sone. Perfare fronte a tali pericoli, fin  dalla seconda metà dell’ottocento gli 
c^ricoltori di Mercatale e di Liscbno avevano costituito un consorzio idrau­
lico rebtivo a questo torrente, con b funzione precisa di provvedere alla sua 
manutenzione diretta 0 svolb con specifici appalti per b  riparazione e il 
consolidamento degli argini nonché b  ripulitura deU’alveo: tutti lavori ese­
guiti sempre con metodicità 0 secondo l’occorrenza, anche se, essendo b  
base di scorrimento sopraelevab rispetto d  terreno circosbnte, essi risutia- 
vano sob dei pallbtivi. Poi, circa una trentina d’anni fa , d  fu  il bn to  atteso 
e radicab intervento degli appositi en ti d i bonifica che ampliarono e 
cpprofondirono l’dveo in tutto il percorso, rinforzando i terrapieni, in modo 
ta b  da scongiurare finalm ente ogni pericob di allagamento. Senonché, 
a w en u b  nel frattem po b  soppressione del consorzb idraulbo, i compiti 
della manutenzione di questo torrenb, come pure di altri, sono stati deman­
dati a enti diversi, fra  cui, per quanb concerne il caso, in prim o luogo d  
Genb Civib e d ia  Provincb di Arezzo, i qiudi - sempre per ragioni di bilan­
cio - non hanno preso sinora abun provvedimento per porre in atto b  
necessaria ripulitura utente poiché il b tto  e gli argini del Niccone sono 
divenbti una fitta  selva di bassa e d ta  vegetazione che potrebbe fad lm enb  
ostacobre il regobre scorrimento deUe acque in caso di nubifragb. Tutto 
questo, precisiamo, riguarda il tratto di torrente p iù  a monte, quelb cioè 
che, oltre a bm bire l’abitato di Mercatab, separa fin o  oltre una decina di 
chibm etri b  regione toscana da quelb umbra; diverso è invece il discorso 
per b  parte p iù  bassa, a iniziare dalla locditàM ita, dove b  stesso torrente 
ha entrambe b  rive neU’Umbria. Lì, b  Comunità Montana dell’Alto Tevere 
non ha indugiato a fare ciò che qui gli organi territoridm enb competenti 
non hanno ancora fatto.

M ario R u ^ u

WvXDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

\E.\DO 'IELECV.MEK.\ Bavtr. VKS con dut; biiuvrif m buono .stato a iiru WKj.nin) 
tnilttiiili. Tdefonarc ;tl numuro 05"5 ■' 62322 oiv senili e diiedcre di Jaitra.
Aflìnasi a Sodo ili Cnttona ap|)an:uiii'nio ammobilialo e non; aidiia. 3 cameiv. 
salotto, battilo, posto maaliina. lei. 05“i.''612"')3
Wndesi bacheca per siornali. miste, foto, coniiimeati. mt I.SfM.20. doppi 
sportelli in tilliiniiiiio color nero, lei ore pasti WHS]T oppure ore neeo/io al 
63iKì32.
\entlo riniurchio agric. semiiiiiou) Biechi jion. 30 tj li con cassone sia;ano per 
inisporto ma/cea-ali, ubali, idnudico. con .siionde mai u.sate. Tel. ore pasti ‘)0S i ̂ 2 
Vendesi lasastosiglie asaia in buone condi/ioni. Ideale per iistonuiti e mmse 
azieittlali. Tel. 6~«0'2.
Vciijìo .Ami|$i ìOO mouse, mtuiuali .Amiita dos. .\miga Basic "0 cLschetu di giochi 
epmgnunnìigcistioiiali.ca\oix'rcoIleftuiicntt) l\. Tèl ore 20-21 Gacttuio W)332S 
L. 300.(KK)
Cn'jtttivitsT ad alto n-ndimeiito \i .sta :i.spett:uido! \i insitillirmio un medwimo lava­
secco ecologico "chiaM in mano”. IelefonaUi gnttuita l(r-2()7130 tnumem verde) 
Per alfenmuissiina siK’ieià inienia/ionale sele/ioniamo pn»feasioni.su jx-r lo s\i- 
Iiipix) immediaio ixie commerciale materiale fonnativo di altissimo livello, oppor­
tunità unica ed imix'tibile - jX'i' appunuimenio 0333-3801 
Olirest opportunità ]X-r ottimi giiailagm a domicilio (UTiscii/ioiie indinzi ed altro) 
[XT iiifonnazioiii tiHegaie lire 2.WX) per risjxisia Scrivere: Di l lorio Silvana Via 
Guereiina. 130 - (KXHUasoli fCliieu)
Fal>brica Koma cerna collalvoratori ovimqiie lx^idelui per infoniiazioni gratuite c 
senza ini|x^io tei. 0~7fv2J2SI-311068.
Cercasi con iiigm/a (x-rsonale part-time per lavori a domicilio di tra.scri/ione indi- 
ri//i e vari. .Mlegare busta affnuicata per risposta. Scrivere Roberto l’\pi \ia 
(’Alcinaro lW3-4-’023 Cesena (Forn)
OUiin» giuuiagno tniscrivindo indin/zi o idtn litcili lavori a domidio. Scrivere a: 
IM' Casella jxistale 203 - 41100 Mixleiia. idlegare lite l.OlK) o bolli per risposta

to su
serietà. Informazioni tei ()81-«"333-i5. 
A Perugia, zona Veterinaria 
0575/605716

.OOO.(K)i). \es.siina cauzione. .Massùna 

1 mini appartamento, lelefonare al

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e .....................................................................
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SERATA FINALE DI 
MUSICA PER LA VITA

Si é conclusa, giovedì 10 
ottobre al teatro Signorelli 
di Cortona, la finale della 

terza edizione di “Musica per la 
vita”.

Una serata davvero densa di 
emozioni che ha goduto della 
presenza di tutti coloro, tra artisti 
e ragazzi, che hanno partecipato 
all’iniziativa promossa dal CALCIT 
cortonese.

P resen tatori: Alberto
Cangeloni e Fabio Gallinella.

Oltre ai doverosi ringrazia­
menti, non solo per l’impegno 
che tutti indistintamente hanno 
speso, ma anche per i sacrifici a 
cui sono andati incontro sia i 
ragazzi che i genitori, spesso 
accom p^ato ri dei minorenni, é 
stato donato ad ogni partecipante 
un riconoscimento in ricordo di 
questa avventura che ha regalato 
grandi soddisfazioni.

Non possiamo non ricordare 
tutti i giovani partecipanti: fra i 
presentatori, detti anche animato- 
ri,Francesco Scipioni, Simona 
Ferri, Lucia e A lessandra 
Talli,Sara C eccarelli, Silvia 
Pescatori,Sonia Rossi; il gruppo 
rivelazione di q u est’anno “I 
Gyns” : Gian M ario Infelici, 
Gabriele Monaldi, Alessandro 
Passavanti, Fabio Lupi, Marcello 
Corbelli, Sergio Regi; i cantanti 
sofisti: Susy Agostinelli, Orlando 
M archesi, Annesa Petruschi, 
Matteo Panico, M aurizio 
Borgogni, Gilda Aveta, Silvia 
Mandola, Mirko Infelici; le balle­
rine: Francesca Romana Pasculfi, 
Angela B ianchi, M argherita 
Valeri; i tecn ici del suono: 
Daniele Bennati e Luca 
Tanganelli; i tecnici addetti alle 
luci: Alfredo Fazzini, Alberto 
Bennati, Vincenzo Pelucchini; lo 
staff organizzativo: Camillo Rosi, 
Mario Infelici, Adriano 
B artolini,M auro M asserelli e 
Paolo Bennati.

Un riconoscimento in più é 
andato a Mirko Infelici, mascotte 
dello staff di “Musica per la vita” 
che con i suoi soli 11 anni ha 
saputo lavorare e com portarsi 
come un adulto.

Anche quest’anno l’obbiettivo 
prefissato dal CALCIT cortonese é 
stato raggiunto. Sono riusciti a 
realizzare un ambulatorio mobile 
attrezzato per lo screening di 
base per la prevenzione del can­
cro al seno. E’ questa una inver­
sione di tendenza perché con 
questa iniziativa si punta ad una 
educazione di prevenzione sul 
territorio, piuttosto che provvede­
re all’acquisto di strumenti da 
regalare all’ospedale. È sicura­
mente più importante far capire 
alla gente quanto valga una sem­
plice analisi preventiva piuttosto 
che sperare che donato lo stru­
mento, la gente sia stimolata a

servirsene, essendo in una strut­
tura pubblica.

ù . serata é proseguita come 
da copione con l’esibizione di 
tutti i p ro tagonisti di questa 
avventura, così come avevano 
fatto per quattro lunghi mesi con 
il loro spettacolo ambulante sia 
nel nostro territorio che nelle 
zone limitrofe dell’Umbria.

Si sono infine esibiti gratuita­
mente Tino e Sauro Banchetti 
show.

Laura Lucente

□ da pag. 1

MINISTRO DINDI,...
distribuire nei vari ospedali pranzi 
e cene predisposti dall’estemo. Si 
chiudono le cucine nei singoli 
ospedali. Senza considerare se il 
nuovo servizio porterà cibo caldo 
0 freddato, buono o ...meno 
buono, dove é , Sig. Ministro, il 
risparmio della USL 8 se quel per­
sonale previsto per le cucine rima­
ne tutto in servizio? Gli si dovrà 
trovare un’altra mansione per giu­
stificarne la presenza e lo stipen­
dio; m ^ari portando tanti cuochi 
agli sportelli di prenotazione. Sia

NATASHA GURARY 
ALLA GALLERIA 

SEVERINI

A dispetto delle sue generalità é cortonese, owiante di adozione. E’ 
giunta  a Cortona qualche anno fa  come studentessa 
dell’Università della Georgia per i consueti corsi che da oltre 
venti anni l’università americana svolge nella nostra città.

Come spesso accade “Cupido” centra con le sue frecce ed una breve 
permanenza di studio si trasforma in una permanenza stabile a 
Cortona.

Così é successo a Natasha che, dopo aver sposato una marito corto­
nese, ha dato alla luce un bella bambina.

La sua cultura artistica si é rivelata ai cortonesi in questi ultimi 
tempi, aUorché ha inaugurato presso la Galleria Severini una sua prima 
esposizione. Molti i ritratti, affreschi, paesaggi, opere di grafica e di 
ceramica. Belli gli scorci, le nature morte e i colori che hanno accompa­
gnato la realizzazione delle singole opere.

---------------------------------------------------------------------------------

BEPPE CHJANACCIA ARCONTA 
CHEL CH’HA CAPITO D’UN 

BRANO DELL’ENEIDE
( III libro - vv. 162-170 )

El fiol d ’una troja, certo Enea 
che ‘nn éa capito ggnente, vétte a Creta.

I Penati (erón l’angifi de alora) 
gne cumparinno e gne dissono ‘n sógno: 

“Ma che sé matto! A Greti devi vire!”
“Ma io ‘sto pósto un l’ho sintuto mèi 

e ‘n sapparebbe propio comme ricce!” 
gn’arispose “sto Duce che ne nìa 

da lontèno, lontèno e s’éra sperso.
“Oh, ma alora siresti propio tonto! 

Almanco ‘1 sé ‘nducch’è Cortona ‘trusca? 
Un po’ più ssù de Greti, tul San Giglio, 
che lì c ’è nèto Dardono, ‘1 tu’ babo.”

A ‘sto punto la storia è ‘n po’ confusa, 
perchè pare che lu’ c’ésse tre babi; 

defatti scappa fora un certo Gisio, (v. l67) 
e prima gn’éra morto pe’ la ria 

un antro babo: Anchise, ch’èra vecchjo.
Se vede propio... toh... che la su’ marna... 

Aveon voglia aspettère lassù a Cortona, 
chè lu’ vette ‘n Maremma o giù de lì.
E fu ‘n vero pechéto, ch’altrimenti, 

l’Eterna Roma, el sè? l’arebbon fatta 
verso Greti, giù giù fino a la Fratta...
... si comme l’ospedèle de la Chjèna, 

che ‘nn ‘han voglia de fallo, orca puttèna!
L. Brini

chiaro che non chiediamo il loro 
licenziamento, ma in tempi di 
magra, quando si chiedono tanti 
sacrifici, ci pare giusto chiederci: 
era proprio tanto essenziale realiz­
zare questa operazione con gli 
esterni? A chi giova? Perché spen­
dere tutti questi miliardi?

Queste le nostre considerazio­
ni a voce alta. Siamo disponibili ad 
una Sua replica, ma purtroppo 
abbiamo imparato che Lei e gente 
come Lei, di fronte a domande 
precise, scomode, preferisce tace­

re, storcere il naso e non dare 
soddisfazione; ma non a noi, certo 
alla gente che l’ha mandata in 
Parlamento.

Faccia, com unque, come 
meglio crede; se risponderà pub­
blicheremo volentieri le sue opi­
nioni, se no lo farà, giudicheremo 
il suo silenzio nel solo modo pos­
sibile: Colpevole e corresponsabile 
per questo sfascio dell’89 % della 
spesa sanitaria italiana.

Enzo Lucente

A TAVARNELLE
ETRURIA s.r.l.

VENDE
VILLETTE A SCHIERA CON ufficio inform/« ioniw iiii.ft.1  i k  n  w v i i i k n n  V V I1  Tel. 0575/603027
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PER IL POGGIO. BENE
A favore della petizione del 

Partito Popolare Italiano 
per il “Poggio” cortonese 
hanno firm ato p resso  il 

segretario comunale oppure dal 
notaio, com e prevede la  legge 
142, parecchie decine di cittadini, 
chiedendo aH’am m inistrazione 
una riquahficazione urbanistica 
del loro quartiere.

I risultati di questo serio  e 
costan te  im pegno d e l P artito  
Popolare si stanno cominciando a 
vedere: Via delle Santucce è stata 
finalmente asfaltata utilizzando 
una procedura tecnica sperimen­
tata per la prima volta ^  Assisi, 
nella  s tra d a  che co n d u ce  
all’Eremo. G pare che il tentativo 
di conciliare i v a n t ^  dell’asMto, 
(eliminazione della polvere, for­
mazione di buche piene di acqua 
ecc.) con il rispetto delle caratte­
ristiche urbanistiche dell’ambien­
te, sia stato raggiunto. Rimangono 
ancora diversi problemi da risol­

vere e sono all’attenzione dei tec­
nici in attesa di trovare le soluzioni 
più idonee. Qò che non mancherà 
sicuramente sarà l’impegno e lo 
stim olo  costan te e assiduo  da 
parte nostra affinché questa bellis­
sima zona di Cortona riacquisti 
una vivibilità m oderna e acco­
gliente, anche in previsione del VE 
Centenario di S. Margherita.

Nonostante l’ironia delle solite 
“cassandre”, che all’epoca delle 
firme hanno irriso lo sforzo e la 
determinazione di chi crede che 
sia possibile fare e ottenere qual­
cosa di concreto a  vantaggio della 
collettività, usando gh strumenti 
che la legge mette a disposizione, i 
soci e i rappresentanti istituzionali 
del Partito Popolare si sentono 
ulteriormente spinti e motivati a 
com piere ogni sforzo affinché i 
problemi dei cittadini trovino sem­
pre più adeguata soluzione.

Addetto stampa PPI 
Ivan Landi

ARRIVEDERCI CORTONA
I l cortonese che per motivi 

propri dovesse prendere l’ae­
reo Alitalia per recarsi, met­
tiamo da Roma a Parigi, 

rimarrebbe piacevolmente sorpreso 
nel vedersi offrire come omaggio 
una pubblicazione del formato 
simile a quello di Famiglia 
Cristiana, che porta in copertina il 
titob Arnvederci titob che sovrasta, 
come una corona, l’immagine del 
palazzo comunale di Cortona.

M’intemo brevi, ma sufficien- 
temenb illustrativi servizi sulle bel­
lezze artistiche, sulle memorie sto­
riche, archeobgiche, economiche, 
culturali nonché gastronomiche, 
come facilmenb si può dedurre dai 
titoli che riporto.
Andrea Emiliani - Nella Cortona di 
Messer Leonardo
Mario Guidotti - Un v i ^ o  nella storia 
Viviano Domenici - La Metropoli e i 
“Meloni”
M. Teresa Benedetti - Luca, Pietro e il 
Beato Angelico

AREZZO: UNA CITTA NASCOSTA
Interessante iniziativa dell'amministrazione comunale aretina 

Perché non imitare questa iniziativa?
“ La citta’ nascosta “ e’ R titolo 

di un agile volumetto distribuito 
g ra tu itam en te  dal C om une di 
Arezzo (disponibile in italiano e in 
inglese) che si prefìgge lo scopo di 
condurre il visitatore aUa scoperta 
di luoghi e opere di interesse sto­
rico-artistico aU’intemo della citta’ 
di Arezzo.
Seguendo gli itinerari proposti, ci 
accorgiamo che non ci sono sol­
tanto la cattedrale, S. Maria della 
Pieve 0 il ciclo di affreschi di Piero 
della Francesca, già’ tanto celebra­
ti, ma anche una miriade di picco­
li tesori di fronte ai quali siamo 
m ^ ari passati un’infìnita’ di volte 
senza notare loro presenza.

L’opera contiene una vera e 
propria mappa del centro storico 
e costituisce per il turista una for-

ASSOCIAZIONE AMICI DELIA  
MUSICA - SCUOIA COMUNALE 

DI MUSICA
SPATOLONIELENA SUPERA 
BRILLANTEMENTE L’ESAME

DI'TEORIA E SOLFEGGIO
La giovane allieva  Spatoioni 

Ekna della sezione di Terontok delk  
Scuola Com unale d i M usica, ha 
superato brilkntem ente l ’esame di 
teorìa e solfeggio e dettato musicale 
presso il Conservatorio Francesco 
Morkcchi d i Perugia. L’ottim o risul­
tato conseguito prem ia a ltresi’ la 
preparazione e k  perseveranza degli 
insegnanti della nostra Scuok che 
anche quest’anno annovera nume­
rosissime iscrizioni per l ’anno scok- 
stico 1996-97 appena iniziato. Alla 
prom ettente m usicista g li auguri 
della redazione per il proseguimento 
degli studi.

midabile guida che lo conduce 
per mano attraverso la citta’ antica 
, consentendogli di ammirare con 
maggior cognizione di causa quel­
lo che Arezzo e ’ oggi, ma anche 
queUo che e’ stata ieri con le innu­
merevoli trasformazioni che l’han­
no caratterizzata nel corso dei 
secoli.

Dei pannelli esplicativi in loco 
, contenenti notizie di carattere 
storiografìco, completano il pro­

getto perm ettendo di vincere il 
senso di ignoranza che, come non 
addetti ai lavori, viviamo quando 
ci troviamo di fronte ad opere 
delle quali non siamo in grado di 
decifrare epoca, autori, stile.

Il tutto rientra in un tentativo 
di diffusione e apertura della cul­
tura a tutti gli strati delia popola­
zione che, riten iam o , sia  da 
approvare e, se possibile, imitare.

Alessandro Venturi

Comune di Arezzo
Assessorato alla Cultura & Turismo - Assessorato al Centro Storico

LA CITTA’

NASCOSTA

16 Settembre - 31 Ottobre 1996

Luigi Zizzari - Dal lavoro dei campi al 
turismo colto
Fiorella Congedo - Alla scoperta della 
città
Corrado Barberis - Finocchiona e 
bistecca chianina

Per ben cinquanta, tre pagine 
servizi in italiano con testa fronte 
in inglese e magnifiche immagini

ra misterioso angob di meraviglie e 
diso^.

‘‘Il mio nome? Non mi cerchi a 
Cortona, sono in esilb da ben tren- 
tacinque anni, e poi io sono l’ulti­
mo (M cortonesiper importanza”.

Compaesani, quando verrà, non 
deludeteb! Siate gentili e cortesi!

Loris Brini

delb città e dintami. Cinquantatre 
pagine suite cenbundici eblb pub­
blicazione che ti fanno andare in 
solluchero, tante che il tuo vicino ti 
chiede se conosci questo paese e 
dove si trova e così s’intavola una 
lunga conversazione che si conclu­
de con il fermo proposito del tuo 
interlocutore di visitare, non appe­
na possibile, con tutta la famiglia 
questo sorprendente e per lui anco-

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai
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LANCIA V E N D IT A  E  A S S IS T E N Z A a\  UTOBIANCHI

CUCULI e TA U C C Isnc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 
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LA VENDEMMIA TRADITA PATTA METEOROLOGIA
Contenuta crescita del raccolto al 1995

S e qualche anno fa  c ’era il 
pro b lem a  d i fis sa re  d ei 
tetti p org li eccessi d i pro­
duzione, adesso non è p iù  

necessario p en sa re  a  questo  
poiché il problem a delle ecce­
denze viene risolto in m aniera 
semplice: la condizione meteo- 
robgica particolare d i agosto e 
di settembre. Piogge, tem potali 
e grandinate hanno bersagliato 
gran parte dei vigneti arrecando 
danni notevoli incidendo così, 
in maniera negativa, su l raccol­
to e forse sid  prodotto fin ito . In  
base ad una previsione efiettua- 
ta  d a ll’A ssociazione enologi, 
risu lta  che s i arriverà a d  un  
aum ento  del 7% rispetto  alla  
vendem m ia  p a ssa ta , con 80  
m ilioni d i qu in ta li d i uva che 
significa una resa di 60 m ilioni 
di ettolitri di vino. Epensare che 
a  fin e  luglio i dati erano confor­
ta n ti. D opo u n a  p rim a vera  
incerta, quando l’alternarsi d i 
gelo e caldo aveva a v u to 'u n  
effe tto  d i “stop a n d  g o ” sulla  
maturazione delle viti, il tempo, 
rim essosi fin a lm en te  a l bello, 
prom etteva un raccolto proba­
bilmente il migliore degli ultim i 
10 a nn i Poi, purtroppo, la doc­
cia fredda di agosto e settembre 
con tem p o ra li che hanno  
distrutto i grappoli, dimezzando 
gli acini, m entre l ’um id ità  ha 
favorito l’insorgere di malattie.

Comunque se i raccolti sono 
m o d esti non  è co lpa  della  
meteorologia. Viene ricordato 
dall’Assoenologi, che da l 1989 
ad  oggi sono sta ti estirpati in  
tu tta  Italia, 100 m ila ettari d i 
vigneti, tutto questo a  conferma 
della fo rte  dim inuzione produt­
tiva. m a p iù  che altro a  fa m e  le 
spese sono s ta te  quelle zo n e  
dove le scarse rese e i c o sti 
eccessivi hanno convinto, p iù  
che a ltrove, i v itic o lto r i a d  
abbandonare. Si tratta d i vigne 
di collina e d i m ontagna dovè 
esistono  anche i te rren i p iù  
in d ica ti p e r  p rodurre v in i d i 
q u a lità . E ’ da co n sid era re  
com unque che, nonostan te il 
ridotto raccolto, non si avverte, 
com e l ’anno scorso, un  balzo 
alle stelle delle uve e dei mosti.

In  questo contesto nasce il 
problem a delle cantine, specie 
d i quelle che non producono  
d ire tta m e n te  e che g ià  oggi 
lavorano con m in im i m argini 
d i guadagno e che q u in d i 
p o treb b ero  essere m esse in  
seria d ifficoltà  dai consistenti 
rincari della m ateria  p rim a . 
Q uindi questa scarsità d i rac­
colto influisce un pò  su tutti. E’ 
butano il ricordo della vendem­
m ia del 1979, quando s i rag­
giunsero gli 86  m ilioni d i ettoli­
tri. Ma anche a  liveUo europeo b  
previsioni si attestano su livelli 
modesti: si arriva a  sfiorare il

risultato dell’anno precedente 
n o n o sta n te  l ’en tra ta  nella  
C o m u n ità  d e ll’A u str ia  che 
m ediam ente produce circa 3  
m ilioni di ettolitri. Restando nel 
cam po nazionale e trattando  
detta qualità, sem bra che essa 
dovrebbe resta re no tevo le , 
nonostante il freddo. E’ dovero­

so, in  ch iu su ra  d i a rtico lo , 
ricordare che l’A ssoenobgi ha 
la n c ia to  un  a vvertim en to  a 
B m xelbs netta quale, d ’ora in  
avan ti, dovranno essere ben  
valutate b  quote produttive, gli 
in c e n tiv i a ll’abbandono o il 
ricorso atto zuccheraggio.

Fna

Anidride solforosa: prodotto indispensabile nel 
processo di vinificazione

CAUTELA NELL’USO

O ggi praticamente tutte le 
fermentazioni avvengono 
sotto il controllo di questo 
additivo chimico che rap­
presenta uno dei prodotti più diffu­

si in enologia. Il; largo successo di 
impiego di cui gode tale prodotto 
sta nel fatto che esso svolge molte­
plici funzioni che arrecano vantaggi 
durante tutte le fasi della produzio­
ne del vino. E’ un prodotto che 
deve essere usato con oculatezza 
ed è consigliato dagli enologi in 
tutte due i tipi di vinificazione, in 
rosso e in bianco e che viene s t a ­
tata nelle cantine di grosse dimen­
sioni quanto in quelle del piccolo 
produttore. Innanzitutto è bene 
chiarire che Tanidride solforosa 
consente di ottenere nel modo più 
semplice e sicuro la stabifità chimi- 
co-fisico-bilogica di un vino, un 
equilibrio perfetto tra i vari compo­
nenti che viene raggiunto sfimttan- 
do al meglio le azioni essa garanti­
sce. Possiede la capacità di opera­
re, nella dose più opportuna, una 
vera e propria selezione della 
microflora dei mosti, paralizzando 
l’attività dei microrganismi dannosi 
alla vinificazione e favorendo, inve­
ce, l’azione dei buoni fermentatori. 
La sensibilità a questo antisettico 
varia a seconda del genere e della 
specie dei microrganismi: sono 
molto sensibili i batteri, le muffe e i 
lieviti apiculati; meno sensibili i lie­
viti sporigeni e meno ancora gli 
ellittici. Così l’impiego di moderate 
dosi di anidride solforosa, ha un 
‘influenza favorevole perché abbre­
via 0 sopprime lo stadio iniziale di 
lotta tra i diversi microrganismi. 
Pertanto i prodotti così trattati pre­
sentano al termine della vmificazio- 
ne un maggiore contenuto in 
alcool, in acidi fissi, in estratto tota­
le e, nel contempo, minore acidità 
volatile (acido acetico). Se invece 
essa viene impiegata in dosi elevate

esercita un’azione completamente 
paralizzante o mortale su tutta la 
microflora con il risultato di forni­
re un prodotto sterile, non più fer­
mentiscibile. Quindi, attenzione al 
suo impiego. Svolge anche, per il 
suo elevato potere antiossidante, 
un’azione protettiva nei costituenti 
facilmente ossidabili del vino, spe­
cie sulle sostanze coloranti. Inoltre 
protegge il vino nei confronti del­
l’ossigeno nel corso delle svariate 
operazioni di cantina quali, la svi­
natura, i travasi, le filtrazioni. 
Pertanto è bene intìcata come pre­
venzione nelle malattie aerobiche. 
Esercita anche un’azione solubiliz- 
zante mediante l’alto grado di dis­
sociazione dell’acido solforoso che 
si salifica a spese dei tartrati, met­
tendo in libertà acido tartarico. 
Inoltre facilita la rottura delle cellu­
le vegetali ed in particolare di quel­
le delle bucce degli acini, e permet­
te un migliore e rapido passaggio 
nel mosto delle sostanze coloranti. 
Per quanto riguarda l’utilizzo essa 
viene facilmente impiegata sotto 
forma gassosa o liquida sfimttando 
soluzioni già pronte. Nelle piccole 
cantine è certamente più diffuso 
l’uso dell’anidride solforosa sotto 
forma salificata ed in particolare di 
matabisolfito di potassio il quale 
nel dosarlo è indispensabile ricor­
dare che ad esso corrisponde una 
resa m anidride solforosa parti al 
50% circa della dose 
impiegata.Viene ricordato che le 
dosi di impiego non hanno regole 
fisse; per ogni vino è necessario 
operare delle valutazioni sulle 
caratteristiche del prodotto. Il suo 
uso, comunque, è indicato in parti­
colare modo nel caso di uve sca- 
denli,acidità bassa di mosto e vino, 
gradazioni alcoliche basse, fermen­
tazioni indesiderate, condizioni di 
scarsa pulizia dei contenitori vinari.

EN.

’ATISTICHE METEOROLOGIC

E T T E M B R E  ’9
1 settembre assolato di qualche anno fa con caratteristìche estive ancora pronun­
ciate, è soltanto un ricordo. Quello appena trascorso, è un settembre da dimenti­
care, un mese veramente nero sotto tutti i punti di vista che ha manifestato, sin dal­
l’inizio, caratteristiche più autunnali che estive. L’illusione che il mese di settembre, 
dopo le bizzarrie del mese di ^osto, potesse r^alarci qualche spicciolo di bel 
tempo, solo per aver visto qualche timido sprazzo di sole, è durata poco.

Il maltempo non ha concesso tregua in questa estate dawero " pazza” sotto il 
profilo meteorologico aggravando così il bilancio dei danni alle coltivazioni. Le 
continue correnti hanno guastato il meccanismo meteorologico ^portando la 
copertura del cielo con temperature basse e precipitazioni abbondanti. E un coro 
di voci si alza dal mondo agricolo che, messo (in alcune situazioni) in ginocchio 
dalle continue precipitazioni, chiede provvedimenti urgenti per il risarcimento dei 
danni subiti. Le precipitazioni sono state copiose rispetto aÙa media sti^onale(+ 
60%) e superiori a quelle registrate nel settembre ‘95. Comunque vale la pena 
ricordare, a quanti hanno la memoria corta, che il mese appena trascorso non è 
stato il settembre più piovoso degli ultimi anni; doveroso è, quindi, un intervento, 
che possa chiarire l’equivoco. Diciamo subito che simili precipitazioni si erano 
avute già nel settembre ‘95-94 e 95 durante i quali furono sfiorati i 200 mm di 
pioggia e tornando indietro nel tempo si notano mesi di settembre ancora partico­
lari negli anni ‘82-83-84, con una eccezione singolare nel 1985 (famoso anno 
della gelata) che si presenta con un record n^ativo in fatto di precipitazioni: 0 
mm. Da precisare che le temperature sono state registrate inferiori alla media sta­
gionale e a quelle registrate nel settembre ‘95. Da far registrare 5 temporali e 1 
grandinata. Il cielo per un lungo periodo si è mantenuto sul nuvoloso con tenden­
za, talvolta, all’apertura; umidità relativa, quasi sempre elev-ata.
DATI STATISTICI. Minima: 8.5(+l), massima: 21.5(-1.5), minima media men- 
sib: 11.2(-0.5), massinui media mensib: 18.6(-0.9), niedia mensib: 14.9(- 
0.8), precipitazioni: 181.10(+36.38).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GII SCARTI DI TEMPERATURA RIFERITI Al 
PERIODO PRESO INCONSIDERAZIONE

Francese Navarra

: p i TEMPERAniRA 

Min Max

VA11M).V 
ALIW 

Mio .Max

PREOPrTAZlONI
Pi,®U,MEra

itoitàì;

Min Max

iSPETtO
. ta tu o

Wkfà 12,2 20,7 +2,7 +1,7 70 60 Nuv. VariabiÌ€
12.5 20,5 +0,5 -0,5 17,38 80 72 M. Nuvoloso^mm 12 20,7 ■1 -1,3 85 62 M, Nuvoloso
12,8 17,2 •2,2 -5.1 4,06 90 70 Nuvolojso

5 14 21,5 •2 +4,2 85 60 Nuv, Vafìabiiom m 9 19,5 +3 1,16 92 55 : P. Nuvolosom m 11 18,5 •0,7 -2 70 50 P. NuvoJoio
11,5 19.3 •2 -1,2 70 40 P. Nuvolosom m 11,8 19,5 •1,8 -1,5 60 45 P. Nuvolosso
13 20,5 •2,2 = 75 48 Serenom-m 13 21 •1,8 -0,5 75 48 P. Nuvoloso

12 8 19.7 •3,3 -3.3 27,81 82 75 M. Nuvoloso
;• 10 19 -1 -0,5 10,43 95 80 M, Nuvoloso
■. i 11 18,5 •2.5 +1 68 40 Sereno
: ì 9,8 19 •4,8 -0,5 70 50 P. Nuvoloso
!{• 11,2 19,3 •2 +0,8 80 58 Nuvoloso

11,5 18,5 •1,8 +1,2 0,80 80 60 Nuvolosommm 11 17 •2,2 -4.5 85 80 Nuvoloso
19 13 18,5 •1.8 -5 80 65 M. Nuvoloso
20 12,5 17.7 •3,3 -2,2 90 75 M. Nuvoloso

rnim 11 16,7 •2 -0,8 21,86 95 85 Coperto10,2 17 + 1,3 -1,3 70,80 95 95 M. Nuvoloso
m m 9,5 15,5 +0,2 -3 22,60 98 80 Nuv, Vafiabllc24 10 16,5 •0,3 -1.5 4,20 95 70 Nuvoloso
m^m 8,5 16 •0,5 -2.3 88 65 Nuv. V.tiiMk
M m 11 16 -2.3 -1.2 92 50 Serenomim 11 18,5 +0,5 +0,1 85 48 P. Nuvoloso

10 19,5 + 1,2 +4 78 50 P, Nuvolosom m 11,5 19.5 +4,5 +4 80 60 P. Nuvoloso
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L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

“CORTONA E IL SUO PATRIMONIO ARTISTICO
Nel servizio della rivista “Arrivederci''

Non c’è che dire; il diffiiso 
servizio su Cortona, 
apparso sul Mensile edito 
dall’Alitalia dell’agosto 

scorso, è spettacolare per il nume­
ro delle p ^ e  (53), per il nume­
ro dei giornalisti (7), impegnati su 
diversi campi e per le numerose 
imm^ini (34) che lo impreziosi­
scono.

Vorremmo tanto che i turisti 
richiamati a Cortona dalle sedu­
centi pagine di “Arrivederci”, non 
restassero delusi dall’impatto con 
una città che per buona parte del­
l’anno vegeta, con una città che, 
nonostante tutto continua ad esse­
re sporca e caotica nel traffico, 
con una città dalle strutture sanita­
rie in fase di smantellamento, con 
una città dalla pessima pavimenta­
zione, con una città dal centro sto­
rico penosamente svuotato. E’ un 
cahier des doìéances che spesso

rigoroso, speculare ad u n ’arte 
come quella toscana, che ha fra  
le sue M use la geom etria, 
Cortona unisce tesori architetto­
n ici e p itto rici di grande ric­
chezza. Le testim onianze della 
civiltà etrusca si alternano al 
prestigio di edifici sacri e civili 
che vanne dall’epa medievale al 
rinascimento ed oltre. Pensiamo 
a l Duomo, eretto su i resti d i 
u n ’antica p ieve rom anica ad  
opera della scuola di Giuliano 
da Sangalb, alle strutture goti­
che d i San Francesco e San 
Domenico, a quella quattrocen­
tesca Santa Maria Nuova, inizia­
ta dal Cristofanelb e ripresa dal 
Vasari. Ma fra  tu tte emerge la 
suburbana Santa M aria del 
Calcinaio, eretta dal 1483 su 
progetto di Francesco di Giorgio 
Martini, prescelto dalla corpora­
zione dei Calzokri, su indica-

sottoponiamo a chi di dovere con 
il solo scopo di collaborare per la 
realizzazione di una immagine di 
Cortona convincente e degna della 
sua storia e dei suoi uomini.

Intanto proviamo a sognare, 
presentando, tra gli articoli, quello 
riservato ai nostri grandi artisti: la 
vicinanza con i festeggiamenti in 
onore di Pietro Berrettini lo 
impongono.

Al fascino di un paesaggio 
collinare dal disegno netto  e

zione di Luca Signorelli. Nobib 
ed ificb  di rara eleganza, sem­
plicità ed armonia, evidenzia il 
rapporto fra  ideali teorici ed esi­
genzecostruttive.

Percorrendo le antiche, ripi­
de strade della città, tabra a ^ r -  
te su splendidi panorami - valga 
per tu tti quello della cinquecen­
tesca Fortezza Medicea, esteso 
dal m onte A m iata  a l Lago 
Trasimeno - ci si imbatte in un 
tessuto urbano che alterna vec­

chie case in arenaria, con il 
piano superiore sporgente su 
mensole di legno, ad importanti 
edifici: il palazzo Comunab e 
quello Pretorio d i origine

delle p iù  prove giovanili dell’ar­
tista , in  te rm in i d i n etta  
impronta umanistica.

L’Angelico, posto a l discri­
m ine fra  tradizione e innova-

medievale, il rinascim entale 
M ancini-Sem ini edificato da 
Cristofanelb nel 1533, l’antico 
Palazzo Cinaglia, rimaneggiato 
in  epoca cinquecentesca  e 
barocca. Quanto alla cultura 
pittorica, domina a Cortona per 
tutto il 300 e parte del ‘400 la 
tradizione senese, connotata  
rispetto a quella fiorentina, di 
un gusto p iù  aristocratico, da 
un ritmo lineare di superficie. 
Anche se fra  b  due scuole, in 
particolare nel prim o '300, si 
verificano stretti contatti, ad  
esempio attraverso i Lorenzetti 
Un dram m atico Crocefisso su 
tavob di Pietro Lorenzetti, nel 
Museo Diocesano, sta a testimo­
niare ta li rapporti. Prezioso 
documento di cultura senese è 
un trittico con Madonna e Santi 
di Sassetta, rappresentante di 
un prolungato sogno tardo- 
gotico in pieno ‘400, vicino a 
quello dette corti nord-italiane 
ed antitetico att’intettettualismo 
matem atico dei fiorentin i. Ln 
nome di un mercato arcaismo, 
di una narratività m inuta, di 
un estatico misticismo.

A ltro esem pio d i cultura  
tardo-gotica all’inizio del secob 
XV è L’incoronazione di Maria di 
Lorenzo d i N iccolò G erini 
(1402), p ro ven ien te  dal 
Convento fio re n tin o  d i San 
Marco e donata n el 1440 a i 
D om enicani cortonesi da 
Cosimo e Lorenzo de’ Medici, 
essendo sta ta  so stitu ita  in  
Firenze da u n ’opera 
dell’Angelico, poiché orm ai il 
gotico era fu o r i moda. Ma la 
vera e propria immissione detta 
cultura fio ren tina  avviene in  
città con il soggiorno del Beato 
Angelico, soggiorno documen­
ta to  dalla splendida  
Annunciazione del 1434, una

zione, sensibile a l nuovo lin ­
guaggio plastico masaccesco, 
m a saldam ente ancorato ad  
elementi di devozione religiosa, 
non ne condivide l ’idea di una 
dram m atica um anizzazione  
detta scena sacra, ma ne assor­
be la lezione p iù  importante: 

fa re  del d ipinto una fin estra  
aperta su l mondo, raffigurato 
secondo b  modalità detta visio­
ne ottica, in base cioè atte rego- 
b  detta prospettiva. Il cortonese 
Luca Signorelli è presente in 
città con numerose opere bellis­
sime, un nucbo importante di 
soggetti sacri n el M useo 
D iocesano, un gonfa lone di 
grande fa scin o  m etafisico in 
San Nicolò, con da un lato la 
Deposizione e da ll’altro una  
Vergine e Santi, altri dipinti in 
San D om enico e n el M useo 
d e ll’Accadem ia Etrusca. 
In izia lm en te in fluenza to  da

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucla di Cortona (AR)

Piero detta Francesca, Luca pre­
sto si libera delle sue immote 
geom etrie, assum e le fo rm e  
accen tu a te e m osse del 
Polbiob. Lontano dalb grazie 
del Perugino e detta fastosità del 
Pinturicchio - gli altri due gran­
di maestri dell’epoca - ebgge la 
figura  um ana a protagonista, 
ora nobib  e austera, ora tesa 
fin o  allo spasimo. E’ la crisi 
degli ideali quattrocenteschi, 
m inati nett’equilibrio composi­
tivo da un’inquietudine, sinto­
m atica della ricerca di nuove 
libertà. Al n. 33 di Via Berrettini 
è la casa dove nacque e visse 
Pietro da Cortona (1597-1669), 
grande protagonista, insieme a 
Bernini e Borromini del seken- 
to romano. Atta matrice toscana 
l ’artista presto sovrappone un 
fondam entab indirizzo classi­
cista, interpretato in modo ine­
dito grazie ad immediatezza, 
spontaneità, intelligenza bril­
lante, ricchezza di i^ e .

Nella chiesa cortonese di 
San Prancesco - piccob museo 
detta pittura fiorentina del ‘600 
- si conserva «w Annunciazione 
di Pietro, ultima ed incompiuta 
sua opera.

R icordiam o in fin e  Gino 
Severini (1883-1966), inquieto 
protagonista del nostro secob 
in cui si può ammirare il bel 
dipinto Maternità del 1916, testi­
monianza del “ritorno all’ordi­
ne” dopo le esperienze dell’a­
vanguardia, anticipazione detta 
fig u ra tiv ità  p iana  degli anni 
Venti Inoltre ip iù  tardi mosaici 
per la Via Crucis netta strada che 
conduce al Santuario di Santa 
Margherita e quelli per la fa c ­
ciata di San Marco, nello stib  
neo-cubista del secondo dopo­
guerra.

MPRESAEDILE 
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

HI-FI
l||BER N A & I||i

in sta llazione HI-FI auto 
KARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM  

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  ass isten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)
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A CASTIGLION FIORENTINO
Corso di formazione ed informazione sanitaria

V
enerdì 4 ottobre, nell’Aula 
M ^na della Confraternita di 
Misericordia ha avuto inizio 
un nuovo corso di formazio­
ne ed informazione sanitaria.

Di formazione ,poiché quanti 
sono interessati a  svolgere le frinzioni

di soccorritore sulle autoambulanze 
potranno apprendere tutte quelle 
nozioni, nonché l’uso delle attrezzatu­
re collocate sull’autoambulanza, al 
fine di essere qualificatamente prepa­
rali per afiBancare l’opera del dottore.

Di informazione poiché darà a 
tutti i parteapanti tutte queiie ..otizie

FESTA DEL DONATORE 
A CORTONA

Nella ricorrenza del suo 48mo 
anno di fondazione, l’A.V.I.S. 
(Associazione Volontari Italiani 
del Sangue) sezione comunale 
di Cortona, ha organizzato l’annuale “Festa 

del donatore” che avrà luogo domenica 27 
ottobre con il sden te  programma;
Ore 930-jRadunopresso la sedeAYIS in 
ViaNazionde, 45.
Ore 10,00- S. Messa in Cattedrak.
Ore 10,45 - Sjìbta per le vie cittadine, 
accompagnati dalla Filarmonica 
Cortonese. Orrû gp) ai caduti 
Ore 11,00 - Premiazione dei donatori 
benemeriti presso la Sala Consiliare del 
Comune.
Ore 13,00 - Pranzo sociale presso il 
Ristorante “Tonino” - Villa il Sodo. 
Estrazione sottoscrizione apremi 

E’ sempre opportuno sensibilizzare i 
potenziali donatori e ricordare che donare 
il proprio sangue, oltre ad essere un’opera 
umana, di fiatellanza di solidarietà è anche 
un opera altamente sociale per la comunità 
(quanti soldi risparmiati grazie ai donatori

che con la loro costante donazione riduco­
no le spese per l’acquisto di sangue all’este­
ro!)

Ma per contro è anche un vantaggio 
personale atteso i continui control sanitari 
a cui vengono sottoposti. Occorrerebbero 
riunioni, convegni, meeting, ecc. ecc. per 
incontrare le persone e forse si rendereb­
bero noiosi: ma ecco l’idea avuta dal 
Consiglio Direttivo. Una serata teatrale ed 
ingresso libero dove in attesa dello spetta­
colo d  si incontra, si chiacchiera, si chiedo­
no e si ricevono notizie, ci si conosce 
m ^ o . Ed allora giovedì 24 ottobre alle ore 
21,30 tutti al Teatro Sgnorel ad assistere 
allo spettacolo teatrale della Compagnia “H 
Cihndro” di Monsigholo che presenta 
“Bistone attadino Giocoforza” una com­
media dialettale in tre atti ed un epilogo di 
Zeno Mani. L’ingresso è libero e quindi 
una delle migliori occasioni per avvicinarsi 
ail’AV.I.S. e poter esprimere la nostra grati­
tudine, il nostro apprezzamento ai Volontari 
e trascorrere una lieta serata.

Franco Marcello

S C A E E N Z A J E U O  F I S C A L E  
E  A J V n iA IN IS T R A T IV O

< A . G T JF L A . I > I  jFK T tW .iS S A JK T D K  O

m artedì 15 OTTOBRE - RITENU­
TE FISCALI - Scade il termine per 
effettuare il versamento al conces­
sionario  esatto ria le  com petente  
delle ritenute fiscali operate  nel 
mese precedente.
m artedì 15 OnOBRE - PARTITE 
IVA INATTIVE - CHIUSURA ED 
ESTINZIONE CONTESTUALE DELLE 
IRREGOLARITÀ’ - Scade il termine 
per beneficiare del condono relati­
vo alle partite iva inattive delle quali 
si e’ omessa la chiusura. 
venerdì 18 OnOBRE - IVA - CON­
TRIBUENTI MENSm - Scade il ter­
mine per effettuare la liquidazione 
ed il versamento dell’iva relativa al 
mese precedente.
LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - 
DATORI DI LAVORO - Scade il ter­
mine p e r la  presentazione della 
denuncia mensile delle retribuziom 
corrisposte al personale dipendente 
nel mese precedente e per il versa­
mento dei relativi contributi.
LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - CON­
TRIBUTO DEL 10% - Scade il termi­

ne per l’effettuazione del versamen­
to , mediante gli appositi bollettini 
di c/c postale intestati all’istituto, 
del contributo gravante sui com­
pensi erogati nel mese precedente. 
LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - 
Scade il term ine per effettuare il 
pagamento dei contributi mediante 
gli appositi bollettini inviati dall’isti­
tuto.
GIOVEDÌ ‘ 3 1  OTTOBRE - SOSTI­
TUTI D’IMPOSTA - MODELLO 770 - 
Scade il termine per la presentazio­
ne del modello 770 relativo all’an­
no 1 9 9 5 . La presentazione pu ò ’ 
e sse re  effettuata  con  consegna 
m anuale al Comune di domicilio 
fiscale del contribuente 0 mediante 
sp ed iz io n e  p e r  ra c c o m a n d a ta  
all’Ufifido Distrettuale delle Imposte 
Dirette competente.
LUNEDI 4 NOVEMBRE - IVA - CON­
TRIBUENTI TRIMESTRALI - Scade il 
termine per effettuare la liquidazio­
ne ed il versamento dell’ Iva relativa 
al terzo trimestre 1996.

p e r conoscere megho il proprio  
corpo, per meglio saper evitare i peri­
coli che possono danneggiarlo, per 
avere le principali nozioni di pronto 
soccorso per ogni eventualità nel caso 
di incidenti in casa 0 fiiori casa L’ina- 
gurazione del Corso è stato feto dal 
Governatore sig. Gaetano Papponi alla 
presenza del sindaco prof Alpini, del 
Responsabile della zona Valdchiana 
Aretina dell’U.S.L. 8 doti Dino Rulli, 
dal colonnello  doti. Giocondi, 
Comandante della Polizia Stradale di 
Arezzo, nonché del direttore del 
corso dott. Ferruccio Sereni. Prima 
dell’inizio della lezione su anatomia e 
fisiologia tenuta dal dott. Sereni, sono 
stati consegnati i diplomi di soccorri­
tori della Misericordia rilasciali dalla 
Confederazione Nazionale a  quanti 
avevano sostenuto gli esami dd  pre­
cedente corso. La seconda lezione, 
svoltasi venerdì 11 ottobre è stata 
tenuta dal doto Menò che ha trattato 
le “emergenze chirurgiche” ed il 
corso pros^uirà secondo il calenda­
rio, come appresso:
Venerdì 18 ottobre, “Il dolore e le 
sue cause” relatore dott. Vincenzo 
Cq)ria
Verterà. 25 ottobre, “Intossicazioni e

avvelenamenti” relatore dott. Mario 
Giambagli.
Giovedì 31 ottobre, “Elementi di ria­
nimazione cardio respiratoria” rela­
tore doto Franco Ginetìi.
Venerà 8 novembre, “Situazione di 
pericolo in ambiente dom estico” 
relatore doto Marco Conti; “I m p ^ o  
morale n d  soccorso” relatore mons. 
Domenico Bigliazzi.
Venerdì 15 novembre, “Nozioni di 
igiene e prevenzione malattie infetti­
ve” relatore doto Luca Neri.
Venerdì 22 novembre, “Le emergen­

ze pediatriche” relatore dott. Pier 
Giorgio D’Ascok
Venerdì 6 dicembre, “Emergenze 
traum ato log iche” relatore  dott. 
Giovanni Baracchi.
Domenica 7 dicembre, Mercoledì 11 
dicembre. Sabato 14, Domenica 15 
dicembre, “Lezioni suU’ulilizzo delle 
attrezzature delle ambulanze e tradu­
zione pratica delle nozioni acquisite” 
relatore drssa Anna Laura Punturo.

F ranco M arcello 
Nella foto: L’inaugurazione del 
corso.

OALOnr C o r t o n e s e  
C o m i t a t o  A u t o n o m o  
F*er la  lo tta  c o n t r o  i tu m o r i

Elenco offerte e donazioni
dal 27 giugno al SO settembre %

Ojferte in memoria
dal 27 giugno al 30 settembre %

Classe 2° B Ist. Vegni 
Assunta Barbini 
Prof Alberto Alberti 
Attilio Gentili 
Lotteria Fratta
Ivo Pieroni (Coop Camucia) 
LudaMaterazzi
RC.S. Monsigliolo “Festa della Gioventù” 
per Musica per la vita 
Comitato Festa del Ferretto: Musica per 
latita
Comitato Festa del Ferretto: Musica per 
la vita-Lotteria 
Musica per la vita - Camucia 
Festa paesana Brolio - Musica per la vita 
Musica per la vita - Cortona 
Angiolo Antonielli - Bar La Posta 
Organizzazione Sagra della Bistecca ‘96 
Festa dello Sport “Val di Piede” 
Mercatale: Musica per la vita 
Tuoro sul Trasimeno: Musica per la vita 
D’Ovidio Burbi
Fratta di Cortona; Musica per la vita 
Castiglion Fiorentino “Amministrazione 
Com.”: Musica per latita 
Sbarra e Castelli
U.S. Cortona Camucia il Presidente
Misericordia Camucia contributo: Musica
periavita
Francesco Giovane
Ivo Pieroni
Paolo Frappi
Paolo Frappi
Contributo spettacolo “Musica per la vita 
del 16 agosto 1996 
Festa Tricolore “Alleanza Nazionale”: 
Musica per la vita - Cortona

TOTALE

Lire Lire
20.000 Da Carlo e Paola per Anna Falomi v. Longo 100.000

100.000 Fam. Giusti e FaneUi per Mario Giirsti 200.000
100.000 Amia e parenti per Valentino Panarese 1.000.000
50.000 Pierazzuoli e Garzi per Domenico Scanni 200.000

503.000 Da Elide e fam. per Agostino Sarcoli 20.000
35.000 Giuseppina Luconi per Agostino Sarcoli 10.000
jU.UOU Famiglia Luconi per Agostino Sarcob 10.000

500.000 Famiglia Borghesi per Agostino Sarcob 20.000
Famigba Lorenzoni per AgosbnoSarcob .30.000

300.000 Famigbe Luconi e Sarcob per
Agosbno Sarcob .30.000

157.000 Amid di Ludano per Agosbno Sarcob 150.000
466.500 Corrado Acdob per Agosbno Sarcob 20.000
479.000 Famigba Crodoni per Tommaso Abotb G. .300.000
681.300 Anonimo per Emibo Ridoni 560.000
30.000 Anonimo per Tommasi Abotb Guido 1.500.000

369.100 Lombricoltura Cortonese per A Sarcob 220.000

1.130.000
400.000
200.000 
500.000

Nocenbni e Matera.s.si per Umberto Calsbb 20.000
Condommio “Il Poggetto” per Sara Santucd
vedova Lombardini 200.000
Ghia Piero e Paolo Santucd per Sara
Santucd vedova Lombardini 100.000

600.000 Peter Lax per Tommasi Abotb Guido 100.000
100.000 AV.I.S. Cortonese per Corrado Fedeb 500.000
150.000 Der/ne Didatbca Terontola per U. Bibni,

D. Mearini e D. Vestrini 150.000
300.000 Vebna Sacco per Gianni Bianchi 100.000

10.000 TOTALE 5.505.000
210.000 10.060.900
20.000 1 5 .565.900
20.000

P E R  D O N A Z I O N I  D I R E T T E
600.000 Conto Corente Postale •-N. 11517521

2.000.000
10.060.000

Banca Popolare di Cortona - C.C. N. 50258
B.P.E.L. Ag. Cortona ■C.C. N. 1 5 0

B.P.E.L Ag. Camucia - C.C. N. 1000
Cassa di Risparmio di Firenze Ag. Cortona - C.C. N. 5060 

Banca Toscana Ag. Camucia - C.C. N. 3780/64
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FRANCESCO ATTUALE

Questo “Francesco” è natural­
mente quelb di Assisi, e parlare di 
lui come “attuale" significa che

egli ha tanto da dire su molti pro­
blemi del nostro tempo non sem­
pre risolti Questa corrispondenza 
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da luiprivile^to.

Ogni puntata sarà confronto 
tra termini di formazione recente 
(neologismi) che rispecchiano 

fedelm ente la nostra cultura e 
quanto Francesco propone sul 
medesimo tema. La sigla (F.F n...) 
rimanda alle “Fonti Francescane” 
volume che raccoglie gli scritti di 
Francesco e le sue prime biogra­
fie.

DESTABILIZZAZIONE 11

Parole nuove nascono e si 
affermano per descrivere situazio­
ni nuove, così è del term ine 
“destabilizzare”, “destabilizzazio­
ne”. “Destabilizzare” è contrappo­
sizione aH’”Estabilishem ent” : 
espressioni che hanno ambedue la 
stessa radice etimologica (dal lati­
no “stabilis”), ma come si è detto, 
in antitesi tra di loro.

L”’Estabilishement” dice la isti­
tuzione che si è affermata e conso- 
hdata nel tempo e che gestisce e 
domina un settore specifico della 
vita sociale o politico o economico 
0 religioso o culturale. La “desta­
bilizzazione” è il convincimento 
che uno di questi regimi, o tutti, 
sono sorpassati e debbono in tutti i 
modi essere messi in difiBcoltà per 
affrettarne la caduta.

Il vizio dell”’Establishement” 
può essere 1’"autoritarismo” o 
r ”immobilismo”, il difetto della 
“destabilizzazione” è Testremismo 
di chi pensa a mettere in crisi e 
travolgere ciò che esiste senza 
preoccuparsi di rimpiazzare il vec­
chio col nuovo. Francesco di Assisi 
di fronte a questo problema, che 
non è soltanto di oggi, rivela una 
capacità di soluzioni geniale ed 
unica.

Nei riguardi delle istituzioni 
esistenti egli è allo stesso tempo 
sommamente rispettoso e profon­
damente rinnovatore. Basta pensa­
re alla sua professione di fede 
nelle autorità religiose costituite 
anche se non all’altezza del loro 
compito, professione di fede 
lasciata nel suo Testamento: “Il 
Signore mi dette e mi dà una così 
grande fede nei sacerdoti che vivo­
no secondo la forma della santa 
Chiesa Romana, a motivo del loro 
ordine, che anche se mi facessero 
persecuzione, voglio ricorrere 
proprio a loro. E se avessi tanta 
sapienza quanta ne ebbe 
Salomone, e mi incontrassi coi 
sacerdoti poverelli di questo 
mondo, nelle parrocchie dove 
dimorano, non voglio predicare 
contro la loro volontà” (FE 112). 
Altrettanto rispetto ha per Tautorità 
civile, e ciò si vede nel duro con­
flitto che ha luogo tra il Podestà e 
il Vescovo di Assisi. Nonostante la 
professione di attaccamento alla

Chiesa, sopra citato, Francesco 
non si sogna minimamente di 
schierarsi dalla parte del Vescovo, 
ma vuole con grande determina­
zione e c o r ^ o  che le due auto­
rità si rispettino e si riconcilino, 
riuscendo perfettamente in questo 
suo intento (FF. 1593).

Egli è, per missione affidatagli 
da Cristo, il rovescio della “desta­
bilizzazione”, in quanto riceva da 
Lui il mandato di “ristabilizzare” 
di “riedificare” l’istituzione religio­
sa che ha perso di stabilità e di 
slancio: “Udì cogli orecchi del 
corpo una voce scendere verso di 
lui e dirgli per tre volte: 
“Francesco, và e ripara la mia 
casa che, come vedi, è tutta in 
rovina”... Si accinge ad obbedire, 
si concentra tutto nella missione di 
riparare la chiesa di mura, benché 
la parola divina si riferisse princi­
palmente a quella Chiesa, che 
Cristo acquistò col suo sangue, 
come lo Spirito Santo gli avrebbe 
fatto capire e come egli stesso 
rivelò ai suoi f i ^ ” (FF. 1038)

E così lo aveva visto in sogno 
Papa Innocenzo IH “Aveva sognato 
infatti che la Basilica del Laterano 
stava per crollare e che un religio­
so, piccolo e spregevole, la puntel­
lava colle sue spalle perché non 
cadesse. “Ecco, pensò, questi e 
colui che con l’azione la parola 
sosterrà la Chiesa di Cristo” (FF. 
603).

Ma se da una parte, con tanto 
impegno si prodiga a consolidare 
le istituzioni, rinnovandole con 
umiltà e coraggio, proprio  in 
ragione di questa umiltà, squalifica 
con un l in g u ^ o  e un comporta­
mento davvero sconcertante ogni 
forma di “autoritarismo”: “Disse 
pure: “Non ci sarebbe nel mondo 
intero, un prelato temuto dai sud­
diti e fratelli suoi quanto il Signore 
farebbe che io fossi temuto dai 
miei fi-ati qualora lo volessi. Ma 
l’Altissimo mi ha donato questa 
grazia: sapermi adattare a tutti 
come fossi il più piccolo frate 
debordine” (FF. 1663)”.

Problemi tanto difficili per noi, 
risolti da Francesco con irrisoria 
semplicità e ammirevoli efiBcacia.

Cellario

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
IN CONSIGLIO COMUNALE

C ome sempre, l’unica forza 
politica che con una certa 
continuità fa recapitare al 
giornale le proprie inter­

pellanze ed interrogazioni é 
Alleanza Nazionale.

Come nostra abitudine, le sin­
tetizziamo per rendere un servizio 
al cittadino che attraverso queste 
dom ande al Sindaco o 
all’Assessore competente verifica 
il tono e l’importanza delle cose 
domandate e l’attività dei partiti 
presenti in consiglio comunale.

E’ stata presentata una mozio­
ne relativa alla realizzazione di un 
bocciodrom o. Tale richiesta 
nasce, per il consigliere comuna­
le, per aver verificato che non ne 
esiste uno in tutto il comune, che

tra gli appassionati non ci sono 
solo giovani, ma anche molti 
anziani, che questo sport viene 
valorizzato a livello monistico in 
regioni con noi confinanti, tanto 
che nostri giocatori si devono 
allenare fuori com une. 
L’interrogante chiede pertanto la 
realizzazione di un bocciodromo 
coperto regolamentare per le gare 
nazionali, lasciando aU’Ammini- 
strazione Comunale la scelta del 
luogo più idonei del nostro terri­
torio.

Da tempo Alleanza Nazionale 
chiede al sindaco di iniziare le 
pratiche previste per collegare 
l ’Archidado ad una lotteria. 
Questa richiesta fii avanzata vari 
anni k; in questa ultima legislatu-

IL DRAMMA DELLE 
“FARFALLE”

E  cronaca; ma tutti, già, 
lo sapevano, sono  
decin e , c e n tin a ia , 
fo rse  p iù  le ‘fa rfa lle ’’ 

che vengono da ogni dove a 
“vivere una vita” che si tra­
m uta in dramma. Puliscono 
vetri delle auto a i sem afori, 
chiedono qualche spicciolo  
attraverso una semplice scrit­
ta su di un pezzetto  di carto­
ne, sono  a tta c c a ti a lla  
“m adre”, agli incroci delle 
strade, vicino ai supermerca­
ti, in un porticato che li ripa­
ra almeno dall’acqua, è lì sul 
selciato depongono una sca­
tola, con dentro tu tta  la m ise­
ria e tu tta  la nostra carità e 
pietà.

Sono scalzi, sporchi, m al 
nutriti, m olte volte “si spen­
gono” nel volgere d i una sta­
gione, a volte diventano tanti 
e p o i spariscono, per incanto. 
Che fare? Tutto o niente? Far 

fìn ta  d i non vedere? ma non 
accorgersi d i tanto abbando­
no? Si ascoltano i commenti: 

fa n n o  pena , sono sfru tta ti, 
dare qualcosa ma..., m i ver­
gogno, sono tanti, come si fa  
a scegliere e dare alle “vere” 
persone bisognose? Anche per 
m e si pone il problem a, nel 
dubbio, meglio dare qualcosa: 
è uno di noi, la m ia coscien­
za  s i quieta  alm eno un p o ’. 
Me le autorità? Le fo rze  del­
l ’ordine, d i p o liz ia ?  A nche  
loro passano e... Chi risolverà 
questo problema? Tra qualche 
anno, saranno di p iù , m olti 
di p iù , fo rse li incontrerem o 
in fondo alle nostre scale, alla 
porta  d i casa, diventeranno

vio len ti, p erch é  la  fa m e  fa  
violenza, diventeranno tanti; 
m a cosa potrem m o fare?  Le 
politiche sono varie, il cristia­
no ne ha una sola la solida­
rietà. Occorre però anche una 
saggia p o litica  d i prevenzio­
ne, occorrerà  p o rv i m ano  
subito, tra qualche anno sarà 
troppo tardi, occorrerà p e r  
esem p io  a lle s tire  q u a lch e  
m ensa, qualche dorm itorio, 
qui sarà possibile almeno un  
co n tro llo  sa n ita rio . Oc­
correranno allora delle scelte 
p rio rita rie  da fa re , m a non  
sarà un problem a delle auto­
r ità  loca li so lam ente, sarà  
p ro b lem a  co lle ttiv o , d e l 
volontariato; delle istituzion i 
si m a anche di tu tti noi.

I.L.

ra é stata nuovamente ripresentata 
dalla stessa forza politica ottenen­
do un parere  favorevole. Si 
domanda il consigliere comunale 
com e mai dopo tale parere 
espresso non sia stata più convo­
cata l’apposita commissione per 
finalizzare il progetto.

E’ stata denunciata una situa­
zione strana in via Etruria a 
Camucia al n 83 ( il consigliere 
comunale successivamente ci ha 
comunicato di aver confuso via 
Etruria con via Lauretana sempre 
al n. 83). Sul marciapiede sono 
state poste targhette in marmo 
con la scritta “Proprietà privata”. 
AN chiede da chi é stato realizzato 
il m arciapiede.Se é stato il 
Comune perché non si é fatta 
togliere la scritta “Proprietà priva- 
ta?se il marciapiede é stato realiz­
zato dal privato perché si é messa 
l’illuminazione pubblica su un 
terreno privato. Se é stato invece 
realizzato dall’Amministrazione 
Comunale con quali fondi é ope­
rato?

Un altro problem a di 
Terontola é stato posto all’atten­
zione del consiglio comunale. AN 
chiede che via XX settembre e 
Piazza Nazioni Unite vengano risi­
stemate con un nuovo manto di 
asfalto e ciò in conseguenza che 
alle prime piogge lungo il marcia­
piede della stazione ferroviaria si 
realizza una grossa pozza d’acqua 
che im pedisce alla gente di 
entrarvi.

In merito al concorso per l’in- 
carico di Dirigente dell’Ufficio 
Tecnico Comunale, avendo tutti i 
capigruppo ricevuto una docu­
mentazione di un concorrente 
che sosteneva esserci state delle 
irregolarità nello svolgùnento del 
concorso, AN pone tutta una serie 
di mterrogazioni per avere chiare 
delucidazioni in merito.

FU TU R E OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

PIZZERIA IL “VALLONE”

Q  J  J  ^  FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603Ó79

GESTIRE IL VERDE
TRAWAMENTI su AREE INDUSTRIALI, 

CIVIU E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

PALTONI CLAUDIO

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

EDILTER.
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Piazza De Gasperi, 22 
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SI SONO RIAPERTE LE SCUOLE 
...... DI POMERIGGIO?

l J

e lezioni sono riprese da 
c irc a  un  m ese  m a a 
Camucia il p roblem a dei 
rien tri pom erid ian i, p e r 

quanto riguarda la scuola elemen­
tare, assilla ancora i genitori poi­
ché, ad anno scolastico iniziato, la 
questione dei "rientri" rien tra  in 
ballo 0 meglio sembra che la cosa 
sia imminente .Non si sa con quale 
organizzazione avverranno questi 
fantomatici rientri, cosa verrà fatto 
nei tem pi di so spensione  delle 
lezioni, e così via. Moltissime fami­
glie hanno sentito p a rla re  della 
questione, sem phcem ente sul "si 
dice", sul "sembra che", ma ancora 
non è stato com unicato nulla di 
ufBdale.Di certo c 'è  stata l'esecu­
zione di alcuni lavori per realizzare 
un locale non megho definito, da 
adibire a mensa.

Si parla, senza averne confer­
ma, m a forse già è stato deciso 
sopra le teste della gente con siste­
mi che hanno il sapore di passati 
regimi dell'est, di fare rientrare per 
cinque giorni aOa settim ana due 
classi al giorno e di fornire loro un 
servizio m ensa con il sistem a di 
catering, che, tradotto in itahano, 
vuol dire fornire pasti preconfezio­
nati in altro luogo - Non entriamo 
nel merito circa le garanzie igieni­
che, an ch e  in  r ife rim en to  alle 
dimensioni dei locali, in quanto tali 
com piti sp e ttan o  ai fun z io n ari 
delTU.S.L.
La cosa ancor più grave, in questo 
contesto, è che non è stato reso 
noto l'onere di spesa che ciascuna 
famiglia dovrà accollarsi.Pare che il 
servizio mensa che si va delineando 
avrà per una famiglia che ha un 
bambino alle scuole elementari UN 
COSTO MENSILE AGGIUNTIVO DI 
CIRCA 50.000 LIRE, per i pasti e 
per un prevedibile aumento dell'in­
cidenza dei trasporti.

Non poca  cosa, considerata  
anche l'attuale recessione econo­
mica e le nuove gabelle im poste 
dalla imminente legge finanziaria 
che il Governo sta varando per far 
entrare il nostro Paese nell'Europa 
di M aastricht !! Come genitore, 
sono in perfetto accordo con gh 
Insegnanti quando hanno espresso 
profonde riserve (vedi verbale del 
Consiglio di Circolo del 4  settem­
bre 1995) circa le strutture della 
nostra scuola elem entare (con il 
termine strutture non viene certo 
inclusa 0 definita una stanza adibita 
a  mensa); citiamo testualmente I 
RIENTRI POMERIDIANI COSI' 
ORGANIZZAD NON RISPONDONO 
AUO SPIRITO DELLA LEGGE PER 
LA INADEGUATEZZA DELLE STRUT­
TURE. "Sarebbe opportuno, invece 
di parlare di rientri pom eridiani 
provvedere, alla reafizzazione di 
una efficiente palestra come è stato 
fatto a Montecchio, dove la popola­
zione scolastica è di gran lunga 
numericamente inferiore rispetto a

Cam ucia.O ltre a ciò, riguardo  i 
tempi di sospensione delle lezioni, 
non è stata fornita ai Genitori alcu­
na informazione circa l'organizza­
zione didattica, con quali contenuti 
culturali, con quah risorse in ter­
mini di disponibilità di locali scola­
stici, di esperienze parascolastiche 
ed infrascolastiche. H 5.5 624 624 
0 0 624 0 i  1 OH Tùtta la ri.;enda 
appare  svolgersi in un contesto 
approssimativo e alquanto superfi-

22 ■  h B q n U G c a venerdì 4 OTTOBRE

za di opinione con quanto espresso 
da  S.E. il C ard inale  Biffi, 
Arcivescovo di Bologna, che dal 
pulpito di S.Petronio ha lanciato i 
suoi straU contro 1' "educazione 
to ta lita ria"  e 1'
"inquadramento".Citiamo testual­
mente da un articolo apparso sul 
quotidiano "la Repubblica" del 4 
ottobre scorso:" Posso esprimervi 
un parere da amico ? La scuola 
resti scuola e attenda bene, se ci

Cronaca
SCUOLA

LA CHIESA 
EI GIOVANI

A ppello  d el vescovo dalpu lpito  d i San Petronio contro l ’“educazione 
totalitaria” e l'“m quadram ento”. A  Bologfia, da  novem bre, parteilprim o  

esperim ento in  Italia con aule aperteperfino la dom enica

pomeinî ®»

di ILARlA VENTURI

BOLOGNA — Il cardinale Biftì 
scende in campo contro il mini­
stro Berlinguer e contro la sua 
idea di voler aprire le scuole di 
pomeriggio per attività extra- 
scolastiche. Perii vescovodi Bo­
logna, fustigatore della moder­
nità, anche questopuòessere un 
rischio. Di più, può essere un at­
tentato air integrità della perso­
na umana.

«Posso esprimervi un parere 
da amico? La scuola resti scuo­
la e attenda bene, se ci riesce, ai 
compitiche le sono assegnati da 
chemondoèmondo: rifuggadai 
miraggi dell’educazione totali­
taria e non tenti di organizzarvi 

e di inquadrarvi 
^  fuori dei 

. .s tempi tipici

dei vostri tempi di sollievo ede’- 
le vostre relazioni umane, si la­
sci concrctamentea voi la libera 
scelta degli ambienti che prefe­
rite». Sul pulpito sale anche uno 
studente, il suo discorso è pre­
parato in anticipo ma non colli­
ma con le parole del pastore: 
«Siamo immaturi? Ma cne male 
c’è a volersi divertire? A scuola 
il divertimento, lo stare bene in­
sieme e allegramente, è soffoca­
to spesso dalla noia di certe le­
zioni, dalla pesantezza di certe 
materie, dallo stress». L'idea di 
usare le scuole anche per 'd i­
vertirsi» fa breccia, insoni.na. 
Ira gli stessi studenti cattolici: 
«il nostro problema è conciliare 
il richiamo sempre più pressan­

te al dovere di studio program­
mato da altri, in famiglia, nei 
gruppi ecclesiali, con la forte 
esigenza che noi sentiamo di 
evasione dai soliti problemi, di 
distensione e di riposo, con il bi­
sogno di poterci esprimere libe­
ramente in ciò che sembra im­
portante per noi».

Ma il cardinale Giacomo Bif­
fi gli risponde che il dovere è di­
vertimento: «C'è un 'Cgreto per 
mettere d’accordo il dovere e i! 
divertimento.Nonsi rattadifa- 
re il più possibile ciò che piace, 
si tratta di prendere gusir f  
vare ragione di divrt‘-.ii.enio iii 
ciò che si deve fare».

«Studiare è il vostro lavoro, 
ma mi auguro anche che possia­

te trovare un po’ di tempo per lo 
svago, due  i Clic non sono 
in contrasto» aggiunge Biffi, ci­
tando da buon milanese tra­
piantato nella «sazia e dispera­
ta» terra emiliana, il consiglio 
che Sant'Ambrogio dava alla so­
rella Marcellina: «Se vuoi fare 
una cosa a lungo, ogni tanto 
smetti di farla».

L'arcivescovo ricorda ai gio­
vani di «cogliere il senso di ciò 
che si fa», mentre «l'uomodi og­
gi invece di chiarirsi la ragione 
dei suoi atti infittisce frenetica­
mente le sue e sperienze non fa- 
i-cudo altro clic accrescere l’in­
sensatezza del suo agire e il sen­
timento della propria alicnazio-

ciale.
Non è stato tenuto in nessun 

conto il profondo disagio e condi­
zionamento che si creerebbe alle 
fam iglie. Infatti m olte sa ranno  
costrette a  fare i fatidici salti morta­
li in quanto, causa la particolarità 
della realtà di "paese dormitorio" 
di Camucia, molte persone lavora­
no fuori Comune o addirittura fuori 
Provincia: lo sconvolgimento e la 
m od ifica  degli o ra r i sco lastic i 
c ree rà  non poche difficoltà alle 
famiglie stesse, MA SOPRATTUTTO 
SI E' VERAMENTE CERTI CHE I 
RIENTRI POMERIDIANI SIANO 
EFFETTIVAMENTE UTIU AI BAMBI­
NI 0 , AL CONTRARIO, CHE QUESTA 
INTENSA SCOLARIZZAZIONE, NON 
PROVOCHERÀ' UN MAGGIORE E 
DIFFUSO DISAGIO NEL BAMBINO 
STESSO ?Sono in perfetta assonan-

riesce, ai compiti che le sono asse­
gnati da  che  m ondo  e m ondo: 
rifugga dai miraggi dell'educazione 
totalitaria e non tenti di oi^anizzar- 
vi e di inquadrarvi al di foori dei 
tem pi tipici dell'apprendim ento  
che le sono propri." Ed ancora: " .. 
gli ambienti di crescita vanno scelti 
liberam ente e la scuola non può
fare tu tto ." .... "... l'uomo di oggi
invece di chiarirsi la  ragione dei 
suoi atti infittisce freneticamente le 
sue esperienze non facendo altro 
che accrescere l'insensatezza del 
suo agire e il sentimento della pro­
p ria  alienazione."C redo  che  le 
parole del Cardinale Biffi abbiano 
colto l'essenza della questione ed 
offrano l'occasione per un ripensa­
mento circa la scuola di pomerig­
gio.

(F rancesco C appelletti)

1996: ANNATA DI FUNGHI

La sig.ra Oneha Vaili e il mari­
to  G ino M esse tti, r e s id e n ti  a

Sinalunga, m a p rop rie ta ri di un 
appartam ento  anche in  via XXV 
Aprile a Camucia hanno avuto di 
che meravigharsi alla vista di un 
fungo eccezionale.

Andati così p e r  passare  una 
s e ra ta , su lle  n o s tre  p ro lif ic h e  
m o n ta g n e  c o r to n e s i ,  si so n o  
im b a ttu ti in  un  p o rc in o  d a lle  
dimensioni particolari e dal peso 
ragguardevole: 2.650 grammi.

La ricerca non si è limitata a  
questa “preda” m a ... con m ode­
stia Gino ci h a  m ostra to  anche 
due bei cesti ricolmi di altri fim- 
ghi. Non ho nascosto la meraviglia 
e  in  verità anche un  p o ’ di invi­
dia... com unque buona grigliata 
Gino.

V O LO N TA R IA TO  P E R  U N A  
A T T IV IT À  P IÙ  U N IFO R M E  

E D  E FFIC A C E

A rrivato l’autunno, ognuno riprende i propri ritmi, lasciandosi 
alle spalle i ricordi di una c c ^  estate: si rientra, quindi, nella 
routine giornaliera, tanto carica di impegni che spesso non si 
trova neanche il tem po d i dedicare agli a ltri, un breve 
m om ento della giornata p er m editare e rilassarsi, insom m a per 

lasciare da parte tu tti i problem i che ci tormentano di continuo. Ma 
se p o i in fondo  all’anno tiriam o le somme, ci accorgiamo quanto 
tempo abbiamo sprecato inutilmente. Cortona sembra offrire poco ai 
suoi paesani dal punto  d i vista sociale; in realtà non è così: basta 
informarsi per rendersi conto delle numerose associazioni d i volonta­
riato sparse in tutto il territorio comunale. Fra le tante, m i sembra 
interessante arudizzame sei per la loro funzione sociale ed educativa. 
M ISER IC O RD IA  è u n a  associazione che  p res ta  servizio in tutto il territo­
rio  com unale , con  il com pito  di tra sp o rta re  il m alato  da  uno  spedale 
all’altro, p e r  effettuare visite specialistiche in appositi centri, presta inoltre 
u n  servizio di p ron to  intervento operativo 24  o re  su  24.
L’associazione è aperta  a  tutti, uom ini e donne, a  p rescindere dall’e tà  Per 
eventuali inform azioni è  possibile contattare le 3 sedi:
-C ortona, Via B ardano  
- Camucia, Piazza Cristo Re n. 8  
- Terontola, d o  Casa del Giovane
AVO (Associazione Volontari O spedalieri) : an ch ’essa ha  sede a  Cortona in 
via B ardano  n. 5.
P e r en trare  a  far parte  b isogna seguire dei corsi p reparato , al fine di assi­
stere il m alato con  la m assim a professionalità, dal punto  di vista fìsico, m a 
soprattutto d a  quello m orale.
AVIS e  FRATES: entram be sono  associazioni p e r  donatori di sangue, la 
p rim a h a  sede a  Cortona in via Nazionale n. 45 e  la  seconda a  Camucia e 
Terontola. Queste due  associazioni, nate  con  lo scopo  di raccogliere san­
gue, ci vogliono rico rd are  T im portanza del d are  gratuitam ente e far capire 
com e, con  poco, possiam o p restare  un  servizio che, in alcuni casi, può 
essere vitale.
CARITAS: associazione che  h a  sede a  C ortona in  via B ardano  n. 5; presta 
servizio orm ai d a  num erosi anni ed  o p e ra  in m an iera  attiva anche in terri­
torio  estero, com e Albania e  Jugoslavia. B à  un  notevole contributo, anche 
econom ico, a  questi paesi che hanno  alle spalle problem i di guerre etni­
che, regim i autoritari e  calam ità naturali.
AGESCI (Associazione Guide e  Scout Cattolici Italiani): l’associazione ha 
la sua  sede a  Cortona ed  è  aperta  ai ragazzi di e tà com presa tra  i 7 e i 20 
anni che im piegano u n a  parte  del lo ro  tem po in attività svolte all’insegna 
dell’am ore, dell’amicizia, del rispetto rec ip roco  e del servizio verso le per­
sone più  bisognose.

Lo Scautism o n o n  si lim ita  so lam en te  a  fare  escu rsion i nel bosco 
com e qualcuno pensa, m a  m ira  a  fo rm are dei buoni cittadini. Per infor­
m azioni contattare don  Antonio M encarini.

Associazioni del genere vanno avanti se trovano nella gente la col­
laborazione attiva, la voglia d i fare, di rendersi utili; non lasciamo 
che tutto sia affidato alla provvidenza, cerchiamo di impegnarci tutti 
per un fin e  comune.

La vita è bella, è un grande dono, mettiamola anche a disposizio­
ne degli altri, specialmente verso quelle persone con le quali al vita è 
stata meno generosa.

Soltanto attraverso lo strum ento della solidarietà e della tolleranza 
riusciremo ad ottenere quella società m ultiraziak di cui si [m ia.

Sono questi i vabri che rendono ricca una persona.
A ttualm ente ognuna di queste associazioni opera in maniera 

indipendente lu n a  dall’altra, sarebbe invece opportuno una m artore 
codaborazione cd fin e  d i operare in tutto  il territorio comunale in 
maniera p iù  uniform e ed efficace.

L o re n z o  P it ì r r a

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBURINI A ..
di TAMBURINI MIRO & C

. n . e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (Ar)
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s
Pallavolo ‘‘E ffe  5  Cave C ortonesi”

SI AVVICINA L’INIZIO 
DEL CAMPIONATO

abato 26 ottobre inizia il 
campionato di pallavolo 
serie CI e la s q u a ^  di pal­
lavolo Cortonese sta proce­

dendo nella fase di avvicinamento 
e preparazione al campionato con 
un buon ritmo.

Le vicende della campagna 
acquisti sono orm ai definite 
;Prestito concordato per 
Tagliavia, (Cus Perugia) preso 
Calzini dal Monte San Savino e 
Palmerini dal Foiano.Restano 
ancora da definire le cessioni dei 
fratelli Camesciali e Bichi.Buono 
l’impatto con l’ambiente del neo 
allenatore Cuseri. Le partite di 
coppa Italia non hanno dato il 
risultato clamoroso che in verità 
pochi si aspettavano e la netta 
superiorità degli avversari (Arezzo 
e Sestese) non ha dato scampo 
alla squadra bianco- 
celeste.Sponsors definiti;in pratica 
tutti quelli dello scorso anno, Effe 
5 Cave Cortonesi,Banca Popolare 
di Cortona e via via gli altri.

Buono comunque il morale 
della squadra e la l’ambiente si sta 
caricando nel modo giusto,lavo- 
rando con impegno anche sui 
dettagh.il presidente Cesarini è 
ottimista sul campionato e soprat­
tutto sulle potenzialità della squa- 
dra:buona amalgama tra giovani e 
giocatori esperti. Il campionato 
(girone con Toscana e Umbria) 
offre la possibilità di tentare il 
salto in B grazie anche alla ristrut­
turazione dei campionati,una 
grande occasione forse irripetibi- 
le.Il progetto è comunque ambi­
zioso ma possibile.

Il campo come sempre darà 
l’ultima parola ma è importante 
partire bene e non accusare quei 
pericolosi cah di concentrazione 
che anno scorso hanno tanto con­
dizionato l ’intero
campionato.Anche il settore gio­
vanile si sta preparando bene per

Studio
AMMINISTHA2IOMI

IMMOMLIAII
GESTIONE CONDOMINI 

L O R E N Z O  L U C A N I
Associato ANAIP

(Ass. Naz. Amm. Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 601624 - Cel. (0330) 907431

formare con la prima squadra 
una società di prim’ordine che 
cercherà di esprimersi add alti 
hvelli ma sempre senza fare paz­
zie sul mercato.

Del resto l’Under 18 sarà il 
serbatoio naturale della la squa­
dra e questo dice tutto sulle inten­
zioni di allenatore e società.

La partita di esordio contro lo 
Spoleto darà le prime indicazioni 
attendibih e le altre gare iniziali 
sono alla portata della Cortonese 
. Non ci resta che fare un grosso 
“in bocca al lupo’’a questi ragazzi 
e alla società;il massimo risultato 
potrebbe arrivare con soddisfa­
zione di tutti.

Riccardo Fiorenzuoli

CORTONA-CAMUCIA: SECONDA 
IN CLASSIFICA NONOSTANTE 

LA SCONFITTA CON IL SUBBIANO

I 'inizio di campionato è  
stato di quelli mozzafia- 

I to ,tre v ittorie ed  un 
^  p areg g io,ch e avevano 

proiettato la squadra del presi­
dente Tiezzi Santi in vetta alla 
classifica anche se in conpro- 
pietà con la forte compagine del 
Subbiano, ma andiamo per ordi­
ne. Messa da parte la pratica  
della Coppa Ita lia  contro il 
Tegoleto con un passaggio del 
turno davvero duro il Cortona 
ospitava la Cerretese che si è  
dimostrata una squadra coria­
cea e  ben equlibrata. Ospiti in 
vantaggio su rigore e squadra

RISULTATI DELLE GARE 
DI TIRO A SEGNO NAZIONALE

DI CORTONA
Lo scorso 6  ottobre si sono svolte presso il poligono di tiro del 

Torreone, b  gare sezionali per k  varie specialità di tiro con i seguenti 
risultati:

A) PISTOIA di GROSSO CALIBRO (PGC)
1° classificato : CAPPELLETTI FRANCESCO p.ti 2422° 
GIULIANO p.ti 128

classificato : FALOMI

B) PISTOIA STANDARD (PS)
1° classificato : CAPPELLETTI FRANCESCO p.ti 242

2° classificato : FRATINI ALBERTO p.t 236

3° classificato : MEONI LUCIANO p.t 232

4° classificato ; CAIERINI ALEX p.ti 20

5° classificato : PAGANI VENTSIO p.t 198

6° classificato : SANTELU ITALO p.ti 94

7° classificato : 'VELTRONI IVO p.ti 17

8° classicato : VAILI ELIO p.ti 19

C) PISTOLA UBERA (PL)
1° classificato ; FRATINI ALBERTO p.ti 136

2° classificato :BILLI FABIO p.ti 99

D) CARABINA UBERA A TERRA (CU) 
1° classificato : CIPOU CLAUDIO p.t 579

2° classificato : CARLINI SEVANO p.t 567

3° classificato : PETRUCCI GIANCARLO p.ti 547

Con l'occasione il Presidente della Sezione di TSN, Rag. Ivo 
Veltroni, comunica a  tutti cobra che intendono aw binarsi all'atti­
vità sportiva di tiro a  segno, che il poligono di tiro posto in località 
Torreone (adiacenb l'impianto di potabilizzazione dell'acquedotto e 
raggiungibib dalla strada sterrata che si dirama prim a dell'ingresso al 
piazzab del Santuario di SMargherita), recentemente rinnovato ed  
adeguato a lb  norme previste in materia, sarà aperto a i soci ed  al 
pubblico, compatibilmente con b  condizioni m etereobgiche e  con 
qu elb di illuminazione con il seguente orario: il sabato dalb  ore 
15,30 a lb  17,00; b  domenica dalb ore9,00 a lb  ore 12,00.

Francesco Cappelletti

arancione che ha pareggiato con 
difficoltà ma anche con meri- 
to;una partita in cui entranbe le 
compagini si sono combattute 
tenacemente e  sob  in rare occa­
sioni c ’è  stata vera supremazia 
da parte di una delle due avver­
sarie.

Un pu n to im portan te 
com unque che perm etteva a l 
Cortona-Camucia di raggiunge­
re la vetta della classifica prim a 
della sfida clou contro l ’altra 
coinquilina del primato, appun­
to il Subbiano.

Nello scontro a l vertice ha 
dominato l’agonismo e i troppi 
fa lli sintomo anche dell’impor­
tanza della gara, hanno condi­
zion ato  p esan tem en te il b el 
gioco.Squadra casentinese fin  
dall’in izb molto intraprendente 
ed  una squadra arancione che 
forse si è  chiusa un p o ’ troppo 
tatticamente ,giocando con una 
sola punta.

Davvero bello il goal della 
vittoria del Subbiano .niente da 
dire m a arrivata dopo netto 
dom inio degli aw ersari.dom i- 
nio che si doveva spezzare come 
p oi è  avvenuto quando l’allem -

tore-giocatore Magrini ha sosti­
tuito il centrocampista Marchini 
con la punta Caproni ed è  pro­
p r io  su i su oi p ied i che sono 
capitate le m igliori occasioni 
p er la squadra arancione tra cui 
anche il goal annullato perfuori 
gioco dello stesso Caproni che 
aveva raccolto in goal dopo un 
p a lo  clam oroso della nostra 
squadra.

Lotta molto più  accesa nella 
seconda p arte della gara con 
l ’en trata in cam po anche di 
Molesini ma il risultato restava 
in fa v o re  d el Subbiano che 
andava ad  occupare solitario h  
testa della classifica;comunq. e  
buon secon do p osto  p er  il 
Cortona che ha dato dimostra­
zion e d i bel g ioco e spirito di 
gruppo ma era davvero difficile 
portare via punti da Srébiatu e 
del resto ci può stare di perdere 
fu ori casa senza troppo demeri­
tare :le  p rossim e p artite  
.en tram be in casa  contro il 
D ante ed  il Lanciotto cam pi 
daranno giudizi più  attendibili 
su lb reali possibilità di qua sta 
squadra.

Riccardo Fiorenzuoli

Eccellenza girone B
SQUADRA P m m m EE [ 3 i  CD m

M.M.Subbìano J 3 ~ 5 ' 3 ZI _  1 jn 4
C.Camucia 10 _5 .J . 1 2 _ _ 1_ 11 4 7 0
Castelfiorent. 4 1 2 _ 1. 8 2 _ 6_ _ J..
N.S.Chiusi 8 _5 2 2 1 7 5 2 -1
Dante Ar. 5 1 1 1 1 1 4 1 -2
Grassina _ 8 5 2 2 1 6 5 1 -1
Cerretese 8 5 _ 1 _ 1 1 1 7 7 0 -2

Sansovino __7 4 2 _ 1_ 1 5 3 2 -2
S.Quirico 5 2 1 1 1 9 9 0 -3
Figline 6 5 1 1 1 2 3 6 -3 -3
Tegoleto 6 ._5 __2: 1 2 _ 4 7 --3- J ±
Scandicci 5 5 1 1 1 __1___1_ 7 8 -1 -4
Certaldo 3 5 2 ___1 2 4 7 -3 -4
Lanciotto C. 2 _4_ 1 __1_ 2' 2 4 -2 -3
Firenze Ov. 2 _ 5 2 2 1 3 9 -6 -5

jv.Chianciano 11 4 1 2\ 1 1 9 -8 -6

Cerretese • Figline

M.M.Subbìano - C.Camucia 1-0
Dante Ar. - Lanciotto C.

S.Quirico - Certaldo
Sansovino - Grassina
Scandicci - Castelfiorent. 0-3
Tegoleto - Firenze Ov.

Castelfiorent. - M.M.Subbìano
Certaldo - Tegoleto
C.Camucia - Dante Ar.

V.Chiancìano - N.S.Chiusi 0-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n° 6

Figline - S.Quirico
Firenze Ov. - Sansovino
Grassina - Scandicci
Lanciotto C. - V.Chiancìano
N.S.Chiusi - Cerretese

PALLAVOLO FEMMINILE: 
NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO
La scorsa settimana si è  svolta b  riunione del Consiglio Direttivo 

della Società Sportiva di paUavob fem m inile Etrusca Voll̂ , che per una 
m iglbre funzionalità gestbrude, soprattutto p er quanto riguarda le atti­
vità relative ad'avviamento a lb  sporgià dallo scorso anno si è  separata 
dada P albvob Cortonese form ando propria autonom ia in seno alla 
Federazione Nazionale Pallavob (FLPA .̂Il Presidente, Luciano Frescucci, 
ha aperto i bvori con abune comunicazioni di carattere economico 
rebtive a lla  reperibilità dei fon di necessari a lla  svolgimento d elle attività 
sportive ed  all'acquisto di materiali. Quindi si è  proceduto a l rinnovo 
delle cariche d el Consiglio D irettivo che risu lta così com posto: 
INesidente: Luciano Frescucci; vice Presidente: Vbbtta Lemmi;Segretario 
amm.vo: Giuseppe Neri; Direttore Gen.b: Iolanda Betti; Direttore sporti­
vo: Barbara Sanchini; Resp. b  2a div. ne : Vasco Pieroni; Resp. b  under 16: 
Iolanda Betti; Resp. li C.A.S. : Barbara Sanchini Dorando Simeoni 
Francesco Cappelbtti 11 Consiglio, visti i soddisfacenti risultati d ella  
scorsa stagione, si auspica anche p er questa stagione una numerosa 
partecipazione a i corsi sportivi.

(F.Cappelletti)
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelh ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I %nlag^i Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prehevo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona

bpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
11 fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generale - Cortona -  Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638905 - 638931

Agenzia di Cortona  ^

Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575 /630659

banca 
popolare 
^  cortona

^  fondali nei IM I ^

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^

Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano delia Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat -  Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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